
pes nina i cr 

Nell alii sedula del Golnitate dell Nafagiiono Agra-’ 
ria Ia (27 nov. 1856) esso. Comitato autorizzò la Pre-. 
sidenza de: «procurare una;, 0 più investite, a. non: lontane sca- 
denze, verso inieresse e cauzione, del denaro in civanzo at- 
tuale e futuro di ragipne della Società. La Presidenza fece 
già‘ uso di questa ‘autorizzazione. In essa s’ ebbe altresi a 

. decidere circa alla distribuzione::della :semente’ dei: bachi da 
farsi prima ai soscritgori ad un determinato. prezzo e per la: 
somma da essì soscritta, posgia ‘agli altri soci... . 

‘Il Comitato elesse il suo Presidente speciale per l’ anno 
1857. Ebbe" Sbpra 15 votanti 8 voti il Co. Orazio d’ Arcano, 
5 il Co. F: di Toppo, 2 il Dott. G. Martina; ‘per cui risultò 

. eletto :il Co. Orazio d’ Arcano. ©. 
‘Venne in quella seduta ‘discussa: E opporiunilài di offrire, 

- nel locale annesso all Orto agrario, un recapito a chiunque 
volesse ‘vendere, o comperare strumenti agrari, sementi, pian» 
te; giacchè ciò sarebbe di grande comodità per tutti" i col. 
tivatori, i quali mancano attualmente di' tale ricapito. Ciò 
diede occagione a discorrere sulle semenze di foraggi diversi 
«cui la Società intende procurarsi, per formarne una raccolta 
“la più completa possibile nell’ orto ‘agrario, ad istruzione. co- 
mune, e poscia anche. per. farno partecipi i socii e diffon- 
derle. La Presidenza prese già delle disposizioni a tale ri. 
guardo, S'ebbe a discorrere altresì: in tale occasione dei 
luoghi e dei modi di. procacciarsi' della «buona ‘semente di 
erba medica, netta di cuscuta: e scelta. E st dispose di farne 
venire dal. Vicentino, dove ha *ualche pregio» speciale, 

Passando a discorrere. di -varii soggetti agrarii, veniva 

avvertito ‘un uso di alcuni villaggi del Distretto” di Sacile, di 
seminare una varietà di sorgoturco ‘primaticcio cui chiamano 
bastardel (e ch’ è forse. il bregantin, o cinquantin promiedi) 
nei solchi :del frumento, dove poi si rincalza; cop che si 
guadagna molto tempo nella maturazione d’esso. grano in 
confronto del cinquantino, che poche volte giunge a matu. 
rarsi prima dei freddi auturinali. Tale seminagiono si fa agli 
ultimi di maggio.. Chi. semina. nel solco con un piuolo 0 
colla zappa, chi sull'orlo delle ajuole. 

Fuoggetto di discorso dei Socii altresi il modo migliore 
di procurarsi la semente del frumento netta di altre sementi; 
quello di formarsi una statistica dei prodotti agrari; la con- 
venienza. di. far. partecipare. la Provincia all’ esposizione di 
Vienna, come venne già. detto; in fine l’ esposizione e radu- 

{ lorò osservazioni e dei loro studii e 
alimento anche alle pubblicazioni della Società, ed in partie 
‘calar: modo al Bollettino; il quale deve bersi portave.Te n 
{izie agrarie che si desumono dalle. pratiche e dagli"stadii 

È 'nabaa generale della Società, che si terrà nel prossimo mag. 
| gio ‘a Pordenone, si 

‘« Adagevolare le ‘conversazioni agrarie délle ‘Sezioni, che 
‘per. essere‘i‘ membri del Comitato sparsi in varie parti della “ 
Provincia si rendono assai difficili, si stabili, che i membri 
del Comitato si radunino in sezione principalmente ad Udine . 
‘ed a Pordenone; partecipando alla Presidenza i risultati delle 

rocurando così di dare 

fatti altrove, ma dovrebbe principalmente. alimentarsi degli i 
studii e delle sperienze fatte dai socii medesimi sopra, il squalo 
della. nostra Provincia; Op È 

Ln 

urta ha fions Dell Ortica sa San dk; 

Chi, Vv ha che non conòsca, 
manometta V'ortica? È questa una pianta generalmente odiata, 
perseguitata, calpestata da tatti, e perchè invade: le nostre... 

ortaglie, donde forse tleriva «il suo nome, e” perchè suscita 

un molesto prudore alla mano che la -toccg; Eppure questa i 
indigena pianticella, apparentemente abbietta e disprezzata, ve” 
la farò adesso vedere utile e profittevole ‘negli usì. etonomici 
sotto un triplice aspetto, cioè, come farmaco, come foraggio, Li 
e come bonificante i terreni franosi, Vi terrò qui breve cenno . 
di tutti e tre questi vantaggi. 

I. E in quanto al primo, tutti sanno: che il succhio delle. 
radici di ortica fin dai tempì più antichi gra propinato. agli. 
infermi di emorragie nasali, .toracichg ed uterine come un. 
ottimo emostatieo, che è quanto dire, per arrestare. il flusso 
‘sanguigno; — Cosa ci lasciò scritto Dioscoride dell’ ortica? 

Che le sue foglie-impiastrate con sale giovano di morsi: dei 

cani, che sanano le ulceri sordide, cancerose, che guariscono |’. 

Ì pani, i tumori, le aposteme e le parotidi; che provocano ‘ 

le orine, risolvono le ventosità e le infiammazioni della milza » 

e della gola. Il suo celebre commentatore italiano, Andrea 

| Mattioli, conferma ei pure le pratiche osservazioni: del greco 

scrittore, E cosa non ci RO gl antichi medici ssulle 

‘virtù dei' semplici? 
Ma quello che più importa, per riguardo all’ uso tera 

peutico della ‘ortica sull’ umano organismo, sì è la. sua azione | ; 

ché, nen. dci dui nodi n 



* 

04267 | Ra a 
print alla coute. dell? uomo. La ‘piaita dell orlica 

maturità, appena vengono in contatto "della pelle nuda del- 
l’uomo, vi/si conficrano dentro facilmente, e nell’ atto istesso}| : ; 

. vi si inocula nella. puntura un umore venefico che si spreme 
dalla. ghiandoletta aderente, e per un condottino invisibile 
Cad: occhio nudo si travésa ‘nella | î puntura; «produegi do prurito, |. 
| rossore, dolore e gonfiore. istantaneo, sed ‘elevando ‘topica. 

mente. varie. pustolette rossastre, che durano parecchie...ore.d. 
prima dì scomparire. Questo molesto effetto sull’ umano orx 

‘ganismo..chiamasi appunto: ordicazione, e i mediti* atitichi<|: 
‘hanno tratto. partito da questo fenomeno per promuovere 
“una... contro «irritazione cutanea, ‘ed ‘una’ ‘artifiziale “rivalsiotià” 

‘ nella ‘cura di varie. malattie. interne di. genio nervoso, , dette, 
visit 

< evinnementie ‘nevralgie.’ Dell” orticazione sì è tratto: pure. 
buon Ling n dl cu riell” l’ultima; n&asione 

UH superioti Ph inforori, non’ Ù tia” la” fegiolie IR 

de” 
Ch 

cholerosi colle. glie di’ ‘ortica, finò & suscitare una: 

i ilorà sfortunati! ‘sucdossi. puri VT 

U t 

di nutrizione stimabile e vantaggiosa. — In primavera ed estate 
le danne, munite di guanti di pelle, vanno raccogliendo le 
‘sommità della tenere ortiche, le soppestano e le acconciano 

< bene, e quindi con poca crusca 0: farina gialla formano una 
pappa, che riesce molto appetita dai giovani polli d’ india» 
che: ne ricevono un eccellente nutrimento’ ed‘ ingrasso; 

‘Le ortiche poi mature che si. segano e si * disseccano 

rolla stagione estiva, sono mangiate avidamente dal bestiame 

dérigstico* In Francia si accostuma meschiarle, appena se- 
gate, alla paglia ritinuzzata, metterle in infusione nell’ acqua 
calda per una notte; e quindi porgerle al bestiame, il quale 

‘se né” ‘ciba assai voletitieri, Le vacché, cui porgonsi, molte, 

| ortiche da mangiare, ‘fanno latte in abbondanza, il, ‘quale ren- 

de ‘molta crema, e il butirro che se ne tragge riesce molto 
‘saporito, e prende di fitto inverno un color così giallo come 
“di estate. Gli animali che si: nutriscono di ortiche si conser- 
vano. molto sani, ingrassano, nè sofffono. ‘unglattie’ ‘epizvotiche. / 

Vuolsi anzi che nòn contraggano disposizioni a contrarre le 
contagioni. i co, di * 

Quindi, stando. a quanto.si legge. nelle Memorie, dell’Ac- 
Sidomnia: delle. scienze: di Stoccolma, sarà molto utile la col- 
tura. dell’. ortica come foraggio. — A quest uopo, verso. al 

- fine: di agosto, si ‘raccoglierà la semenza della grande ortica 
urente, tagliando. il gua e lasciandolo seccare ‘sul suolo, 

- Così cade du:-sè stessa la semenza, la quale: rassomiglia al 
seme di navoni, nè fa mestieri di  separarne la buccia che. 
cade col seme, La sementatura delle ortiche può farsi in 
tutto, il mese di settembre. Si. potrà. ancora, nei mesi di set- 

tembre e di. ottobre, escavare le radici delle ortiche e tra- 

n ? 

“tora “Ta prima estate dopo -la loro piantagione. 

| monti; tra; i: sassì, ene’ siti. (esposti: ali isologt 

Per ‘quanto poi ‘risguarda call i ‘della. ‘ortica.. come: 
ara foraggio degli animali domestici, questa si è sempre dimostrata 

È da (A * se 

sietrovav 0, assai “vicina luna dell’ altra, 
esi rassoderanno | con ‘terra, affinchè le radici si' stieno ritte. 

= : che si sominino le ‘ortiche, sia che si piantino, e- 

na il vantaggio, colla sola differenza che quelle che 
‘provengono dal seme, non: potrebbero. ‘essere raccolte la pri- , 
“ma, estate susseguente la:sementatuta di esse; mentrechè 
le. provenienti dalle radici piantate, potranno raccogliersi an- 

“ 

è IF Semo-ele radici delle altre ortiche che ‘hot Appar-, 
tengono alla specie della grande ortica urente, non corti 
‘spondono allo scopo, stifite che esse “al secondo 0” îerz' annò 

periscono, mentrechè le radici della prima sono vivaci, e 
‘mettono sempre i fusti loro, senza che s’ abbia bisogno di 
trapiantarle, quando lo siano: state a dovere la. prima, ‘volta. 

Le ortiche allignano bene in tutti,i terremi:, elevati, ‘sui > 

‘sicoonie©.di « 
| di spesa enorme lavorare terre montuose e sassose, a colli. 
l vare le ortiche basta soltanto condurre ne’ luoghi destinati . 

| ‘alla: loro piantagiorie un po’ di. terra nera, e: cdi: ‘coprithele. 
: | alla ‘grossezza; di circa‘due pollici, senza che vi sia ‘bisogno. 

sto. morbo, tutti di ‘rimedi, tutti. i metodi modicinai ebbero. 
gita 

di smadvere la terra. disotto. “In cotesto Strato. "di ‘tenta si, 

seminano 0. sf ‘piatano le ortiche. dee 

‘Dovunque, crescono naturalmente le, ‘ortiche,.. 0 p dora: Mii 

* 

scianò : esse: «cadere.le loro foglie: e senza che se: ‘ne’ faccia! 

la ricolta; scorgesi bastar:la pianta ‘essa’ shbessa per mettere dine 
nualmente novelli” fusti ‘el 'divefftariie insieme ‘ ‘più grassa”. “la 

terra. Ma, qualora si facciano due 9, dre. - mietiture. all’; anno, » 
egli è. cosa, naturale, «che. converrà . ‘allora. ‘menare inv tali 
piantagioni del ‘concime. Ora, menar -via il concime destinato 

ad «altre terre arate, ‘sarebbe opera: perniciosa ‘he "luoghi, dove 

esso starseggia ; : per conseguenza si potrà. supplitvi’, co” rai 

moscelli»e ‘colle foglie. delle piante vicine che si possono. 
raccogliere in alunno e spargerle sulle terre . coltivate a. 
ortiche, all'altezza di due a tre pollici, dopo gitkgta la ser: 
menza e piantate. fe radici, lasciandole ivi consumati,  metob: 

la incipiente fermentazione “putrida. — In tal guisa, senza 
bisognò di altri coricimi, Te RIDI RIONE. riusciranno. A me-; 

raviglia; 

Le ortiche allevate dal seme non vo essere ‘mie 
tute che al secondo’ anno dopo la ‘loro sementazione, Quelle 

che provengono dalle piantate radici, si ‘potranno - ‘segare. due” 
o tre volte la prima estate dopo la loro piantagione, cioè, 

alla metà di giugno, alla: metà di luglio e alla: metà di..ago-. — 

sto; e così ogn’ anno di seguito, Si potranno ancora tagliare 
al: tempo stesso e raccogliere quelle che nascono da sè mer 
desime, e che finora non furono tratte .ad alcun uso. . 

| Dalle quali premesse derivanò i seguenti corollarii; 

1. Si può servirsi per la cultùra di'tal pianta. di datti 

i-terreni montuosi e sassosi, che d' altronde atti non sa- 

rebbero alla cultura di altre piante ad uso di' foraggio, e 
farne in seguito ottime pasture pegli animali... i 

2. Ciascun campo *ende. annualmente, secondo le 
esperienze faltene, diciotto carri di foraggio. 8° 



* 

Ss 
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8 Quei Gi i 
dell aria; essa mette ‘sempre - i suoi: fuali dalla radice; né) 

esteri. idi, piantarla, ‘0 seminarla ‘che una, volta:.sola. 
E 

sa n» Hiescg, ‘essa ‘egualmente’ ogn’ ApnÒ,; nè n sata 
a sterilità;.. pe abbiasi, ‘riguardo. a. ;jnon..; fare spyerchia. 
mente calpestare: le.:tarre dagli animali, pork essi ne sfer-: 
perebaoo le piatto; ani dl —- 5 ion) 

sausra 

syillag Be i concime che cdggrasi. a (nismo le dificlio: non. 
iscema: nè toglie alcuna. parte di’ quello» che è ‘destinato ‘ad 
altre coltarey e per tal ragione, la’ ‘piantagione. ‘delle ortiche. 
merita la ‘preferenza ‘sugli altri prati artifiziali. ui » 

(0104 16/Le ortiche danno un. foraggio ipolto =] ‘più “salibge 
dot iiglioi fiéni, e possono, ‘far ‘cessàre la carestia | ‘de’ fo- 
taggi | ché, accade sì di sovente, e preservare gli. armenti dai 
‘con 

colina., che. gli. animali» tutti ‘chel stati fardsio suffitien temete! 
‘nutriti di questa pianta, mon' furoni mai' attaccati ‘ddl'infer- 
“mità alcuna, nè da alcun contagio, Questi fatti però me. 
rîfàno conferita da dina Ru estesa sporiineniazione si sollo Atti 
i “olii. . Ù 

ila 
dii 

“ni ita sù uil maggiore che pi può dani, atta aglio 
s, 

»Zione della ortica, quella si è dello imbonimento e rassoda- 
mento dei tergeni sterili, ghiajosi. e franosi di tutti>i. versanti: 
mobtani. Noi. sappiamo, che: l’ ortica ‘attecchisce ‘assai bene in: 
‘uf siolo- calcareò, siliceo; ed ariche cretacèò; ‘tanto ‘a badio. 
che ha solatio, e. tanto, nelle” rocce più. Basse che nelle più « ele. 
vate dei monti. e delle valli, non che. nelle banche. di roccia” 
nuda, dove, non ‘allignano gli altri erbami fogliacei.. H ter- 
reno. asciutto e. vergine. è ordinariamente preferito ‘da questa 
pianta in confronto ‘di un suolo’ ‘acquitrinoso, ‘umido e ombrd-' 

‘#80; ma prova. più specialmente ‘in quelle località, in cui si 
è distrutto, di. fresco il bosco ceduo o di alto fusto, e ‘dove 

«il frascame. e Togliame disseccato e deperibile copre la. terra. 
* Golà è dove le. ortiche infoltiscono. più di :tutlo e: dove ‘ere: t 

dé ‘del nuovo e semplice meccanismo, : 1 facendo ragione ‘del. 
T ‘innegabil’ tornaconto;. stupirono dell’ i ingegnoso . Arovato, - "» 
non istetlero in forse. dal - proclamarla. una filanda-modello, + 

scono. i loro fusti a. due o tre piedi di altezza. — -Colà è; 
dove le ‘radici si’ espandono ‘ ‘e sì infiggono profendasiaite 
nel suolo, incrociandosi strettamente’ fia loro; legando‘ 

mando .l terreno  discorribile. Le acque ’ » piovane repntine, 
le frabe e lo ‘valanghe mon. ponno più trasportar. via la terra 
movibile, e gli apionali pascolanti ‘tispellano lg oasi ‘investite 
di. codeste ‘orticaglie. — «È di mezzo ai grùppi folti od'e-. 

, spansi delle ‘ortithe, dove le ‘sementi delle pianticelle, arbo- 
foe ‘ nascono, ‘ meltonò radici # crescono vigorose, bene | ri»: 
8 eftàte e “protelte ‘dalle ‘acque, seorrenti, dall intemperie e 
r gli apimali, pescolanti. # 

PIlA 

Di È “perciò, che si ‘vuole qui. ‘raccomandita’ < cor sui da 
‘colti lazione naturale ‘ed artifiziale di questa utilissima pianta. 
indigona. in tutte quelle roccie, in tutte quelle falde. ‘ripide e. e. 
e ‘dei monti e: delle ? valli, in ‘cui si “desidera in i 
l' imbonimento: e” ‘il rassodamento del suolo, per indi. ‘passare 

‘allà seminagione e piantagione delle essenze arboree che si 
vogliang. allevare, ed educare .pel...rimbosgamento :sucgessivo 
delle;: \endici alpigiane. Si. potrà attivare questa. cultura tanto; 
leollo:: spargimento: ‘della: semente;. ‘raccolta ‘nella: Slagidii, ‘în 

Magi, stanfechè egli è dimostrato ‘per. alcnne: ic - 

quali - per essere inerenti ‘al màcchiinismo, ‘passado non av- 
wertiti 0: ‘trascurati, e non' solo : seppe. ‘8Ag ’acemente ‘evitarli, 

mv introdusse varianti (ali nell' ‘interrio” ‘apparato ‘da otte. — 
nere: economia d’ acqua, temperatura. della’ stessa costante. i 
‘mente accontia al ‘lavoro, minor impiego di braccia al ‘Sér- 

MI AUG 
fl. ra ci vrioli in primatera: 

‘Doppio! vantaggio si olierrà, 

pendici montîne e valligianè ; 2. ‘abbondanité niécòlia di ec 
cellente: foraggio” ‘ad uso degli animali domestici, specialmente 
in tempi di carestia. di pasture, 

«quale; essendo opera ;d’.hn valoroso ‘giovane ‘Fritilano);ne 
Da W ‘età facendoti «sperare frotti! da: sapidié è preziosi. . 

1 

iS ‘qudiio “giusta, è gentil costumanza. quel che: vuole 
“oridrato! ‘d’ ammirazione e di laudi chi inten: e, Pi ‘ingegno, ad 
‘immiegliare . e ‘perfezionare lé arti la ‘mercè 0 di mirabili. tro- 
vati, 0 di modificaziani importanti e tali che rechino, vantaggi 

asini 

Li 

che: la':seta ch’ ivi lavorasi possa gareggiare ‘con qualuî de 
altro. filo ..ch’ esca ‘dalle filande del nostro Friuli. 

Da i; 

Que” inolti” che. si recarono a visitarla ‘ammiriroro:. a d 

sario, le.scienze esatte e che trassero. a vederla, meraviglian. 

n 

E° inventore” dell ‘importante’ modificazione» fe”. AGolratis: 
‘simo istudio di ‘que’ molti difettucci' delle comuni” filande, i 1 

Ù 

vigio del. 10000/r1 e risparmio. di Saale di ben: oltre un 
60 per Oto i SA Ù 

E ciò avviene. la mercè sd un. nuovo do Willa: nella 
fori ma de fornelli, i i quali sono disposti. nell. interna. lof'o strut- 
tura iv guisa da non poter. perdere: 

qua nelle caldaje soprastanti. ,,;: A pil abi) mn 
il 

Ne:.corisegue una. maggioi': ‘spedituzza cre tavoraz impone. è 
stabile’ nitidezza. nel filo; economia sidiv’ ‘bracerti, @* risparmio 
vistosissimo di combustibile. dot” 

Non senza, un giusto sénlimento di compiatenza mi son 
dato ‘it'‘debito ili’ significarle |’ importante trovato dello Sam, 

affinchè ‘ella, onorando questo mio‘cenno, (come la prego) 

“non v ha dubbio, da vina 
tale agliivAzione, cioè, 4.:.rimbonimento. ‘ed «iniziamento: alla : 
‘rimboscazione dei terreni sterili, franosi e discorribili delle: 

lei pregi, tanto vati quanto, importapli,.. ;e. taluni che profes. n 

DA lei chi ‘tatto: ‘coraggiosamente ela i pragirobo: delle i 
i sarti, nostre, mi-confido ‘éhe..sarà per: giungere gradita’ la ‘0. 
iguente notizia; la «quale. accenna ad:un ‘migliotamento ‘intro. 
«dotto. nella costruzione: delle! filande;:che ‘potrebbe !totiiate di’ 
gravide ..vantaggio.: al.chi: si  argomentasse: ‘di adottarto, -ed'il 

rrepygiabili” in un meccanismo qualunque, il nome del gio-..* 
‘vin se: ‘AntonioSam va a'‘buòn diritto collocato , fra. quelli; 
‘ché; lungandosi dalla schiera rolgare,. saliranno in: 1 rino». 
mania d’ ègregi. * i 

E°. hay: mercato. a giudizio: di molti. questo bel vanto, a 
2 ‘costruire una; filanda in’ RiezZo li tui' ‘patrio, confe. | Da 
.gnatti in; modo da poter risolvere il quesito Wan “maggior 
tornaconto abbinato: all’ altro pregio non meno ‘importante, 5 

pùr una + particella. di 
‘calorico, il quale tutto .s° impiega. per. ” chollizione, d° a0- 



dari vai ; | bra 

SOA È i 
DI 

# 

‘> della‘fubblioità della stampa, . venganio eccitati 1° promoto ri, } 
è «patria industrià..adi.jpn ‘acoutal: esame dellizanzide 

svenire adottata, ©“ “ ° 
. ione i sensi d'alta estimazio! 

© Pordenone 23 gennajo. 1857. af Bio di 

tg dip (pEr i Sipipolua;ia) dl 
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* 

d 

A sig. Marchese Gravisî, socio della Società Agraria; 
friulana, in Capodistria. — Ottimo divisamento fu il suo 
d' introdurre per uso di foraggio nelle sue terre anche la: 

| coltivazione della barbabigtola.“ I prodotto: ‘da ‘leî ‘ottenuto: 

.. suolo dell’ Istria queste radici abbiano-più: valore: nutritivo; che. 
‘won nei. paesi settentrionali; ‘Chi! vuol: avere: un’ agricoltura: 
ricca, bisogna che. cerchi tutti i. mezzi di procacciare “abbon- | 

‘ dante. nutrimento «al bestianie; ecle'radici: non sono da':tra-. |: + 
| ‘seurarsi fua. le. piante da. foraggio. Dombasle: tiene; ‘che da. | 

1 

quest’ anno d’ oltre 10,000 funti in 350 pertiche di terreno, 
Aagguagliato. alla produzione: d'altri. paesi, dove ‘questa ra- 
dice è in. uso, mi:sembra buono.E forse, che raccolte sul: 

barbatietola, sia fra le radici da foraggio la più preziosa e. 
‘ché' lo sia “quanto' l'erba medica fra le erbe. Pui-un grande 
“vantaggio' è’ quello di poter dare mediante questa radice. un: 
«foraggio fresco durante 1. inverno, fante» per le bestie da. 
‘littè, quanto: e principalmente per quelle da ingrassarsi. Con-: | 
verrebbe, ‘clie si facesse ‘sperienza del' tornaconto della col- 

più: rado. “Ta 

alla 
® 

‘tura mista ‘di questa radice col granturco, tenuto in poco 
più: ra oscana venne sperimentato vantaggioso questo: 

 meloda. di coltivazione, de 
car Bingraziandola della. sua: comunicazione, :: prendo ‘da Gi.. 
ardin, egda -Payen una. rolzia; che. potrebbe. tornarè utile 

sua Istria. So da 
‘macco. è. fatto. oggetto di una speciale: coltivazione abbastanza 
«proficua. sopra terre, . che ..mi-pare abbiano i. caratteri di - 
quelle dell’. Istria, asciutta. Sono: delle. terre rossastre, sec» 

ghe ed alquanto compatte come quelle “di. certe regioni del- 

è 

* Istria; dove d’ altra parte e’ è un.climà di carattere me- 
Ridionale, in cui pare ‘debba riuscire questa eoltivazione. In 
Sicilia ‘una talé coltivazione copre non ‘meno di 26,000 et- 
tari ‘di terreno. Le pianticelle di’ sommacco (Rhus coriaria). 
‘sono: poste. nél'suolo a 66 centimetri di distanza | una dal- 
È altra: Questa coltivazione domanda poche cure; poichè le. 
“foglig. raccolte e. pestate si. porlano. in: commercio ‘e. $i pa 

franchi al quintale metrico, Questa coltivazione:non-domanda 

‘> ‘quasto-aspetto pure il fatto, dell’ Istria. Si fa un semplice 
Javoro, a mano, fra Je, lince ‘gui anno; e queste. piantagioni 
Y ono, circa, trentadue, ‘anni, .Ésse ‘non. domandano concima-. 

— Zionesdi sorte, Non..so;.se il Rhus coriaria, 0 vero, Som:. 
‘ Îmacco. cresca spontaneo nell’ Istria, come vi cresce il Rus 
 Cotinus, le di cui foglie pure si adoperano allo stesso uso, 

«della Coriarta myrtifolia;’ ma ‘probabilmente sì. In ogni caso, 
isiccome “il: R/xus Cotinus vi cresce' spontaneo in molli ‘siti, 
«se, I'RAus' corlaria. non: :vi' crescesse È 

iedianziim.qualche luogo si ‘mescolano colle ‘altre e con quelle: 

tare. la coltivazione di quello." 
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« filanda,. certo ‘come ‘sono. che. troverannio nori «solo- non 'èsa-:|- 
, gerata la descrizione della stessa, ma: meritevole altresi di 

n ei a 
e é ‘d’ ossequio del’ 

uesti autori; che in Sicilia. ifSsom-' 

ano, bene, valendo: nella . Sicilia stessa fra i 45. ed i 16: 

così, si, potrebbe ter-' 
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Negli‘ ‘ultimi: mercati di «bovini, tinto in! ‘Udine, ‘torte 
fielle vatie piazze della Provincia, si fecero dei prezzi straor- 
‘dinariamente alti. ‘Quelli specialmente, che@voleano . provve- 
dersi di roba in aumento, Mi ‘vitellame e di vasche e gio- 

SLAVE 

cn mit cet a... |. vehche, dovetlèro sottostare ‘a. sacrifici. La ricerca di-ani-. 
« Divotiss. Servitore. | mali da nutrire e da frutto, prova che il :bisognò di nutrire 

è generalmente sentito. Diffatli, quando i prezzi degli animali 
‘sono cari da ‘per tutto, da: ‘una-parte c° è poca prospettiva 

produrre generi: da vendere, deve valutare.il suo tornaconto: 

e se questo regge maggiormente col produrre animali, anzi- 
chè granaglie; ‘deve darsi di preferenza a quest’ ultima pro- 
duzione. Ciò tanto più, che la produzione «di aniniali porta. . 
“di conseguenza la coltivazione di foraggi, che sfruttano la 
terra assai meno che non i cereali, e che il maggior nu- 
‘mero ‘di foraggi alla sun volta, colla’ maggiore quantità di 
concimi, influisce ‘a ritrarre’ maggior prodotto di cereali. I- 
-noltre si guadagnain'manod’ opera : per cui Javorando:me- 

| glio il suolo: e purgandolo dalle erbe ‘che: tolgono ai cereali 
nutrimento, s° avvantaggia la. produzione, per: un' altra: paste: 

Lia Mo lu aiy I a mfp cri pio tipa) FP EREgE 

Ma ecco, in tal caso, che cosa ne si; dice. Noi, nor 
gisssiatio spingere la produzione dei, foraggi, perchè .l’ erba - 

edica, la ‘quale è il migliore di tutt, non, riesce in tutto 
il Friali, e laddove riesce non può ‘tornare nel medesima 
campo, ‘se non’ dopo. uiî*gian numero. d'anni. 0° © 

di 

4 “i; cip & 

) i Sha 

Quest’ ‘objezione fatta ‘in/generale, bisogna: Fidurla “ad 
«un valore” pratico, onde, non. darle: troppo peso: Prima: di 
tutto converrebbe. fissare l’ultimo limite, oltre .iliquale-P.erba 
‘medica non può voltivarsi con. tornaconto. Se si facesse; 
propri calcoli giustamente, si vedrebbe, che. il . tornaconto 
regge. nella massima estensione’ del Friuli, Bisogna per que- 
“sto seminarla ‘in terréno bene lavorato ‘e che’ non ‘sia sfftt: 
tato prima dagli altri raccolti. Se-il suolo non ‘è bene:ta: 
svorato e purgato da altre erbe, e se non si. trova in condi- 
zioni di fertilità relativamente buone, la medica. viene, mené. 
bene: ‘e siccome la. medica, il trifoglio e gli altri foraggi 
leguminosi s’articchiscono ‘di ciò che tolgono dall'atmosfera in 
proporzione delle loto foglie ‘e della’ rigogliosa lord vegeta. * 

‘zione, così è necessario che. questi: foraggi'sieno messi nellè 
migliori condizioni possibili, perchè .sieno; relativamente: van: 
taggiosi. Messe in buone . condizioni, ognuno sa: che. queste 
piante. danno, al suolo, più che non tolgono. ... a 

‘Però. è ‘certo, ‘élie’ tolgono anch' esse i principii” più 
!|-speciali che: abbisoghiiio per’ la loro vegetazione; è certo, 

°. molta. capitale, nè, molta. .mano .dî opera: e ‘sarebbe ‘sotto che non venggno bene sullo stesso suolo ‘prima di uti' dato. 
numero. di anni. Esse potranno, tornarvi: però più presto; se 
vennero. messe in buone condizioni, e se si* sovesciarono. pri- 
ma che la loro vegetazione fosse, decaduta. Conviene avere 
it coraggio di -passare |’ aratro nell’ erbajo quando ancora 
fratta ‘bene. Poî,' se si Calcola ‘ quanta ‘superficie sir coltiva. 
a granaglie, senza Che mai sia. messa'a foraggio, si vedrà. 
ch’ è possibile un avvicendamento: per cui | erba medica. 
mon. torni sui medesimi campi che dopo molti anni. Ma l'erba . 
medica..ed-:il. trifoglio. non sono: i’ soli foraggi. ‘Abbiamo i” 
raccolti, che rimangono poco. nel. suolo, - abbiamo: le :veccie, 

i ‘| le graminacee, le radici, che si, possono , avvicendare.. Alter È 
spuPotenda. una simile coltivazione divenire ‘benefica  per- 
pastria,., sarebbero; ida; farsi: degli spe rimienti Ela: im “abbia: 

nando le une colle, altre, queste. piante, ;si. potrà. essere al 
Con al Messi sitiii: 3 17AGBi) digiti tie fatali SS ec 

caso di ‘accresceré immensamente la produzione dei foraggi. 
iran 

(5: Molti “domandano cone migi” d' possano: concimare! le 
‘| erbe mediche,.i prati: cce;:se: manca appunto: il':concime per. 
T.gli altri campi. Si. tratta. appuoto: di produrro «del concime; 

di ribassi, dall’ altra. c° è il'tornaconto.a nutrire; Chisha da | 
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‘ expersprodume. bisogna cominciare ida ‘qualche. parte. Un 
. iiccoci]: quale .trovasi ini‘caso‘ di::fare . delle’ antecipazioni al: 
‘ suolo, sa, da qual parte cominciare, Ei mette. molti campi a 

> 

‘foraggio e per héne, ‘accresce la'‘stalla; falibrica concime e: 

- nari "ci vogliono  dinari. Però, in qualche grado, lo può. qua- 
-lunque ; se sa fare bene i suoi calcoli. > 

Suppongo una famiglia di contadini, la quale trae da’ > 
"suoì campi, oltre ai cereali ‘che’ consuma, un: dato tiumero 
«di*stajacuì porta al ‘mercato, adoperando i danari clie gli. 
‘dànno ad altri bisogni;:Si, dorfianda;, se potendo ritrarre’ la. 
‘stessa quantità di‘ danati dalla’ vendita di «qualche ‘bovino, 
‘cresciuto: e: nutrito cq) foraggio seminato nei campi da cui; 
‘solea trarre i cereali da «vendere, non sia ciò’: vantaggioso; 
*alla sua economia. Ora ‘questa è ‘una ‘quistione. da risolversi 

colle cifre alla mano... 

tg «Sì vedano quanti campi. e quante fatiche deve adoperare 
Vitftlicata famiglia per ottenere, quei cereali > da. essa portati: 

«- al miercato; se cogli stessi campi coltivati. a «foraggi. e'.colla! 
© stessa’ fatica ei può. mantenere animali, che gli. dieno tale: 

incremento nella ‘sua stalla, . che il. prezzo che. ne ritrae in 
‘soprappiù. di quello che gli costano, equivalga al prezzo dei 

‘medesimi, cereali. Se coi prezzi ‘a ;ciì. salirono. ed a-cui si 
‘mantengoho gli animali in questi ultimi anni,;grimane questa; 
semplice equivalenza, il vantaggio per lui. è sicuro, È sicuro, 
‘quand’ anche. calcoli, per raggiungere l'equivalenza, il ‘valore: 
LI doldini ottenuti; poichè in ogni caso, il suo terreno s' è: 

: riposato dalla produzioffe soverchia dei. cereali e può, per 
‘ questo solo, produrggiin maggior copia dopo. 

Ehi ì 
ia dE ie . e È s ‘ don 

#2. («Io per mé credo, che in. generale il ‘cafcolo sia in fa-. 
ivore: dell'incremento dei prati artificiali e degli animali. Che. 
«ognuno poi faccia il suo calcolo ‘in particolare ; e ‘veda se: 

. Il lornacohto regge per lui. Reggendo, come per parte ‘mia; 
non dubito che regga, nel maggior numero. dei. casi, si ve-. 

" drà ch'è utile al paese intero, camminare .il più rapidamente, 

1 E 

‘ 

È .° “che sia possibile ‘su questa..via,, Che per qualché. anno, in-. 
‘ ‘vece, di un cerfo pumero di staja di cereali ‘che escowo dalla. 
“ proWincia, si mandi fuori un equivalente ‘in animali; che il, 

rispdfmio di mano d’opera ottenuto colla minore .esterisione 
>» doi campi coltivati a cereali, si volga a ben lavorare questi, 

‘’ a smuovere la terra, a purgarla. dalle erbe nocive, ad ope. 

rare amniendamenti agrarif; ad associare all’ agricoltara.qual- 
che piccola industrias che. la maggior copia di concimevotte- 
tenuta si divida fra gli arativi ed i" prati per ulteriori au-: 

‘+ menti di. animalia; che si procuri;di migliorare. la. razza de-. 
gli animali; clie non si lasci disperdere la minima parte di 

| .89Slanze fertilizzanti: ;e | industria «agricola. del. paese avrà. 
guadagnato, assai in fertilità.»  -  .°, è 

.; °°. (Queste cose si fanno dacalcuni: fe facciano tutti. Molti 
ne sono’ persuasi : persuadano coll’ esempio e colla parola 
arniche gli altri. — e: B * 

ubi FS veg le 

». 0 Cho vi sia un gran margine da operare in questo verso 
- nessuno, può  dpbitame:” Siamo ‘bed lontani: ancora ‘dal pos-: 

sedere nel inostro.-paese quel;inumeio ‘di ‘ animali : proporzio-; i 

nato ‘alla. superficieodal. ‘suolo, :cui; wlti-gli agronomi: pratici | 

< . GPnsigliano,.. per..mantenore ;l° equilibrio fra quello ‘che st 

«Soglia 6 quello. chei-si: dà alla; terràPDova: poco. a poco giun-: 
+ «4 gone, ad, accrescere «il immerariilei bestiami: ingiuste propor-: 

gni: alla estensione. deli:suola;;s8 nes.trewand contenti. |: 
S vga , o È 31 7 PoiePoe vuo i arsnipigo DI sean IR e sint 
otti pi ! USL, RISO 

+ ugrVogliamo: vecaro un esempioradotto recentemente! da;f 

. Millenoy, ‘celebre .coltivatore «ed:‘’agronomò della Baviera Re- 
ai 

“bommissariatò ‘territoriale di 
bestiamio. produsse molta agiatézza. "> 

“così ha dalle altre ;lerre un ricco’ prodotto anche ig, cereali. |- | 
Il povero ‘non. lo può; ‘per ‘quel solito*motivo che ‘a far: da-'| 

‘nana; Vi ardy ‘pat ‘d'‘ù È ‘colo’. distietto” 
‘di ‘Gousel, dove, 

IR Hi si 

. Quel distretto, dice Villeroy, contava, nel 1854 
tari di superficie -in terre». coltivabili e prati naturali, 4,616 
in boschi; delle. prime ‘2,275 «ettari sono di «prati artificiali, 
2,805 di naturali, 140 di pascoli; cioè. 5,190 cttari. Senza 
.calcolare le. radici, che servono di: foraggio anch’ esse, vi.lia 
dunque; per. foraggi circa il terzo delle. terre coltivabili, Su 
«questa estensione vive una' popolazione” di 39,908 anime;'la 
‘quale possiede 5,549 buoi, 329: tori, 8,806. vacche, 16,583 
manzetti e .giovenche,; 2,559 vitelli, cioè: 24,620 bestie: cor-.. 
nute, 1,884 cavalli, 7,471 pecore, 4,929 porci, 2,148 ‘capre; 
ossia 40,058 bestie ih tutto, , 

“* Pet ogni ettare del suolo dato ‘all'agrigoltara c' è adui- 
que così la proporzione di anime 2, 4, 0 di 4, 8 sulla ester 
sioîfe totale. Calcolata la solita proporzionè di 10 bestie nri- 
«nule. per. un bovino, si hanno, 25,144: bestie ‘grandi, ossia 
“quasi una bestia e mezza, per ogni .ettare; del suolo dedicato 
all'agricoltura. Presso di noi, come :sì potrebbe vedere esa- 
“minando fe_cifre. della statistica provinciale, si è. ancaga lon- 
tani da. queste proporzioni, Il numero: grande dei. vitelli ap- 
parisce dal bisogno che.sentono quegli agricoltori di allevati, 
dacchè i bovini sono ricercati e ‘si pagano ad "ftt alto prez- 
20. Essi diffatii vendettero negli ultimi anni..con grande van- 
taggiogi loro bestiàmi. 2/6. 

Ogni piccolo coltivatore,"sia puré anche di 6. ettari (cal: 
| colando anche i vitelli come. bestiame minuto, percui ogni.» 

‘| ettare conta di animali grossi 4 4/3) possiede 8. bestie gran. - |» 
di, cioè due buoi, due ‘vacche, due manzetti .e due gioven- 
che; ed ‘allevando ogni ‘anno due. vitelli egli. ha due bestie. 
da vendere, che per poco che valgano ‘gli. porteranno 450 . - —. 
franchi, ciocchè da :75 franchi per ettaro. . Che:questo gua. 
dagno il coltivatore. lo : abbia tratto dal.-bestiame,; anzichè - < 
dalla vendita di alcune staja di grano, è lo stesso solto un 
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aspelto, ma sollo ad un altro: certamente. molto. meglio. Se. 
po dice Villeroy, ‘il ‘coltivatore è intelligente, ed ha cura»di | - 
“avere buoi della migliore razza e. di ‘allevarli bene, il gua» 
dagno che trae dagli animali sarà ancora più grande. Non è 
«raro. il caso, che uf. pajo--dî. buoi non grassi si. vendano» da- 
gli 800-ai 1000 franchi, ed. una vacca bene:spesso -ne.vale 
300. Questo agricoltore vende. ancora alcune >staja, di grano, 
ingrassa il.-porco per la famiglia,.ha. dei. latticinii, delle; gal- 
line, | orto, del \canape per filare e.per tessere. Così;egli 
trovasi nell’'agiatezza..I coltivatori, che ‘hanno. da 410 a-2 
ettari, per i quali le spese di «coltivazione sono. comparati. 
vamente minori, trovano dei vantaggi assai più grandi, Nelle. 
ultime annate, che furono disgraziate per molti coltivatori, 
questi invece-si arricchirono, Nelle loro: terre in buono stato, 
in''conseguenza dellè forti concimature; ‘ottenute ‘col’ mezzo 
di tanti bestiami, ‘essi. ebbero raccolti ‘abbastanza buoni ‘e. 
‘poi. vendettero: i. bestiami ‘ad un prezzo quasi doppio del so-. 

| lito. Le vendite. vantaggiose fecero. sì, ch’ essi ‘accrebbero, 
l'allevamento. 

‘i Quegli, clre non ha da vendere se non grano, soggiunge: > 
‘Villeroy, approfitta poco, ‘o ‘nulla. del prezzo alto prodotta. 
da ‘ana’ cattiva ‘annata, perchè allora ‘egli ha poco di ven. 
dere; mentre quegli; la di cui ‘tollivizione è’ basata princi» 
‘palmente sul bestiame, ha prima di tutto un’ abbondanza di. 
concinie, “co coi ha ‘méno' da temere? cattivi raccolti ;‘ poi 
‘ha sempre un prodotto ‘assicurato colla, vendita del bestiame. > 
‘Tutté ‘le probabilità sono a suo favore. 

iti a 

1 Si ‘edpisce; ‘che per condurre questo stato di cose non 



‘cominciare di’ anlecipazioni, , «Pere ‘ridurre a 
| per metterli in buono assetto. Però, purchè vi*sia questa: 

arpolilite. chio gradatamente; Quadi. ro siena di 
e Bisogna avere stalle, procacgiarsi. giovenche.i ia. sgopia, | 

rato : i Agrreni E 

238 tendenza, si ‘potrà progredire ogni anno. d'un. passo se tro») 
svarsi in. pochi anni, dn Migliori. condizioni. dpi at ie iù 

“Per provare in quante maniere si’ ‘possa’ procacdiansi sb: 
gori di foraggi, anche laddove nòn riesce: erba me-. 

«dica; 0 non può lornarvi. troppo di frequente, si verrà suc-. 
‘C@ssivamente in. questo ‘Bollettino, ‘dietro la guida di quegli. 
scrittori d°. agronomia, ‘che. ‘raccolsero le: pratiche” è le. spe 

> lwienze di molti paesi, trattando ‘questa ‘materia ‘dei foraggi. 
‘nel più: ampio:'modo possibile ; ‘affinchè tutti vi ‘Arovino gl i, 
n Fonni che fanno -per il: caso loro. 

Prima di abbandonare però questo. soggetto, ruoli ad- i 
dapro, qualche altro esempio dell'utilità che può risultare. dal-: 

cadi 

zione: delle. gradaglie.. 

gio pi principe ‘Adolfo di* Setiwifzabante sind còtito, nel 
“pregevole. ‘giornale ‘Allgemeine : d. aniliund. Porstmirthschaft!- : 
cliché’ Zeitung, dei ‘risaltati da lui ottetiuti ‘in «un suo. grande: {" 
‘“possogso ‘in Wittingau nella Boemia, coli’ estendere la colti. 

‘cygzione ‘dei foraggi. Quel possesso è composto di: 2678 ju- | 
i di terr réno arativo, di ‘natura sargilloso è con sottostrato} 

-impermeali :; e di 2210 jugeri di cattivi prati, in gran parte, 
‘paludosi e di povero prodotto: così la’ media di quindier 
‘anvi nòn fw che di 34,000 céntinaja di' fieno, ossia dî*16 per 
‘jugero. PresentemMente solo 275 del terreno arativo si coltiva 
1) ‘granaglie ; dedicandosi: gli altri 3,5=alla coltivazione dei fo-. | 
raggi. Le piante coltivate. ad uso di foraggio “sono trifoglio. 
‘€ graminacee diverse, che prendono il 60° per: 100 di tale 
‘superficie; rape, che ne prendono il 12 per 100; mesco- 

‘lanzà di granaglie che ‘tagliansi. in - verde prima di fare le: 
| semine di stagione, dopo il maggese, ‘che prenilonò ‘il 17 

vt ‘per 400; ‘mentre infine un: 14 per 100° tiensi, a maggese, 

— sesso altri 73; 5 jugeri di terreno, poscta affittati) fu di'17,218 e. 
 A[Bometzon; e nel 1856 invece. di 20,609 3j4!métzen;! no. | 

“ tandosi ‘anche, che 1° incremento. fu specialmente néi.cereali {© 
adi maggior valore, avendosi: diminuita-la coltivazione di: quelli | 

; di minor prezzo. Se si calcola questo maggiore; prodotto. ot.; 
tenuto, l’ affitto dei 75 jugeri distratti dall economia padro- fi: 

> le spese di lavoro diminuite. d’ assai, il maggior pro- {-- 

“ torno delle granaglie. Frattanto il ‘concime di cuisi può di- 

I Nel periodo. ‘dal 1859, al A8À7 la. media dei prodotti de- 

* prodi Mixa 

| donsiderato ‘necessario per la-natura del suolo. Si considerò, 
“che anche: laddove non è possibile coltivare il trifoglio, 
+«che non torna: ivolontieri sullò stesso terreno prima di un. 
‘certo numero di anni, si possono- coltivare le. graminatee, . 
“che Si adattano ‘alle diverse qualità dî terreno,‘ € che dopo 
“aver:dato qualche buon «taglio di: fieno, servono’ al pascolo, : 
‘tanto dei bovini, che delle” ‘pecòre, ché vi ‘lasciano Qualche 
“concimatara.. Poscia il ‘suolo’ si’ adatta ‘assai meglio al ri-: 

éstendere la coltivazione dei foraggi, anche per, la neggiore: 

scoaitebe aueiento. fu di ‘20084; 1991514," 
di Pò prodotio, dif n 259108, ill l: anno1656 di‘ uo; 41 À A, di. 

del’ 77) i pier” oi: 

!’Conviené notare ‘inoltre, ‘che ‘di tal ‘ipapiera s'è ‘accre- 
isciùta la produttività, «di tutto il suolo,; ‘nel quale si è : ka 
inulato n. potente, ‘eapitàle di. concime” Se: si. mettesse 
grani ‘in un'auno tutto. il suolo che venné dedicato, a fotag: 
gi, si vedrebbe di quale , entità, sia il. capitale. ché si venne 

Prodotto per. anni parecchi senza soncimazione. 

quello, che produsse. tutto ‘il buono risultato: della; ;banto mag 

una vacca dava 60. fanti. di. ‘butirtà 
«ora ne. dà 70 del. primo ed.80. del s 
“tura della 
38/100 ad' 

Supponiamo, che sopravvenga un’ donata ‘di grati prezzo 
dei grani: che cosa ne può avvenire con tale sistema di col- 

iecondo.;Anohe la. tosa- 

‘ maggiore: estensioné e vende” alcuni’ de” ‘sto’ animali, ché sò- 
“ho cari’ anch'essi‘ in ‘ragiotie’ della. carezza’ | dei grani. ‘Tor. 
‘nano’ i ‘grani “a troppo buòn mercato, ed’ Negli torta” ad ac- 
‘crescere il ‘numero degli anitnali, allevanidone in ‘pil quanti 
Così‘ accumula: altri capitali; per quanillo i suoi prodotti ‘avi 
no'un maggior prezzo. Pi'oduce sempre, e’ vende” tando” c°' 
maggiore tortfaconto per lui. Egli'non'tienè già ‘il lean 
sul granajo, sterile per il suo scrigno; ‘ma vende’ una ‘parte 

‘del’ prodotto | e- |’ altra parte‘“viene accumulandola ‘in “fuisa, 

stanza la più favorevole. © SA de dito 

Questo sistema di: più “giova ag 
chè così i prezzi si equilibrano, e non si trovano mai nè 
troppo bassi, nè troppo alti, ed.il possidente. non viene ad 
.essere flagellato alternativamente dalla carestia: e dall ab 
bondanza. e sed cia 

‘ciano il Igro calcolo. Essi vedrarino, ‘che in questo senso re- 
sta tittavia molto ‘da fare in Friuli. Preghiamo phi ‘a dardi 

‘rispondenti da addutre. 

‘sporre lo si‘ adopera sopra-un: ‘minore spagio” di terreno, af ‘ig 
‘lavorare il‘quale si: spende’ assai meno. 

° » Sciuto notabilmente.. PE 

‘dal 1859 al:4847 (in cui per giunta, appartenevano al pos- 

sul'ante diventa. ‘assal ragguardevole. Ma. ciò non;ba-. 

pate in atto fu di fior. 8340. 15, nel 4856 invece, 
02.45, di più; nel..primo, periodo. il: 

dei, Destini, : fu dif. 550941. 
nel, 1856. invece o di. I 314, \cioè ‘di, fi 148082. 24 Hu! 
di più; il prezzo della. lana, ‘venduta, nel; primo, ‘periodo, fa di' 

1495944, nell’ anno 1856 di 1360616, cioè di f. 1646.32, 

u” di più, Nel complesso..gli. animali diederg nel. primo iperiodo ‘ 

3 Infatti Ja media prode delle granaio, nel periodo {: Te 

Con questo” ‘il rao- 4" 
‘Ugolto ‘delle. granagliet a sion si è diminuito anzi si è ‘Rotre- 

‘sl. Indicazioni generali. 
MIE 1 asti ceo 

Fino. “acanto; hà non si. ‘adottino prpvellimetiti più 
suini; per:idare. al Friuli: copia” ‘di fovaggi mediante ‘I’irri: 

Ji gazionie; ‘nimarrà sempre! come. ‘indubitato ‘e’‘pi'erinde' pro: 
j!gresso agtioglo da effettuarsi in ‘tutto: il nostro; paest! ta" mig 
giore. estensione ‘da darsivai: prati artifiziali” ‘temporatiei;"' the 
‘anbrino in: ‘qualche: modo nella ‘rotazione ‘agraria; ‘Non: ‘ci stan 
cherertno ‘mai di ripetere questo-:principio;‘ fino a tahto; the 

«dl buono, ‘e copioso nutrimento. procurato! ai. “Restiari fu. 

giore. rendita degli, animali, Difatti, mentre prima in “media 
160, di cacio all’.anno, 

pecora crebbe di: peso, cioe da 4; funto;, A4-dotti 
4 funto 23 lotti 60/400... ai a 

tivazione di’ foraggif Allora ‘il proprietario ‘ ‘mette a grani una 

relazifhe delle loro' esperienze goloro, che ne “hanno” Gore 

accumulando. nel terreno. Molti di que’ campi darebbero buon: 

‘che renda’ l'interesse e che si troyi in pronto. nella girco- Li 

leressi generali; poi» i 

& In corrispondenza a questi! fotti ì coltivato frifzioi fc. 

esso sia generalmente praticato. Siccome poi molti chiedono - 
dei. lumi ia proposito; così; oltre quanto. andiame:'di ‘quando 
ini quando riferendo:: di esperienze: fatte; ;compendieremio’'iorà 

è 



> chard; quella parte; ..< 

ai 

. ciò ‘non toglie, che-non ci sia. bisogno ‘anche: dei ‘prati arti: |. 
fiziali. Questi si. possono ‘alternare colla coltivazione dei gra- |. ni, con .che.si dà. un- utile riposo. al ;suolo;g si’ ‘possono. i+) 

‘*ittare alla. diversità dei .terreni,; sicchè s"ibbia buon forage" 
tto. : Gidanno «fieno :in!-tutte le stagioni,‘ 

ripartendo. i. Javori @811" ‘afinata ;:e; ci -dannp. erba: fresca, ec- 1°. 
cellente: per gli animali da cui traesi..il latte e ‘per’ quellida |. 

3 ingrassarsi,; VISIONI. cio spe i ea sr pria 

stro.Friuli. 

t 

. 

dal..trattato di agricofgora ;t@orica se; pratica di: Payeni ve Riv 
@tnalti di questa materia 4: occupan= 

i specialmente, di; ;ci 
i 3 

4 Pebgiazi : Bia î 

tic Jil 

su Unaftmassima” ora adottata: da tutti gli agronomi’ pratici” 
si «è. questa. «= Bisogna ‘produrre: molti foraggi, ‘per allevare 
molto bestiame ed avere: holto ‘concime ; e per conseguenza 
molto grano e molto bestiame da vendere. = Se si hanno dei 
prati. naturali. molti, e..molto produttivi,. niente di meglio» Ma 

Le 
gio. quasi da per tuth 

tibie i. >! È 
: n 0° 
} ° Ai SEE PVI figli ea ) E pura Vi DE 

‘Grande è il numero’ delle: erbe, ‘che si: possono ‘adope- 
rare.in !praterie..artifiziali, ‘e questo numero! :si‘aridrà sempre 
aecrescendo ‘con. iuove introduzioni: ‘a «quest'‘uso di erbe che 
ora ilessuno-‘adopera: per'iforaggi. Chi possiede ferre sostan- 
zioséj. ben composte; ie:profonde non farà fatica ‘a : scegliere 

- le.erbe per i prati artifizialiv.Ma. il valente agricoltore, spe: 
° rimentando da sè, e giovandosi delle sperienze altrài, sa tro- 

‘ vare anche per il suolo della i peggiore qualità, delle erbe, 
che..gli, permettiîto: di tratte, il-.massimo ippssibile.: vantaogio 

© Ba* tifare’ “altro vantaggio, ‘ché di: cattivi pascoli, pure' coll’ os- 
servazione ‘è coll’ arle :si ‘può ricavarne. maggioré profitto.’ 
Eccoin qual modo procedettero molti valenti. coltivatori, Vi 

x 

_. de carote, le' patate. ©. 

lasciarono crescere l'erba: notaroro quelle specie delle er- 
t 14 t O ' . Ù . ngi e A 

beclie: i crescevano, le' quali sono appetite dagli animali & 

ò che ‘crediamo più ‘applicabile. al'no:: 
dafae pio cibi cip MO neon ii 

Tan È ci SS, Opa #00; Weafario Si CRA 

1 

vpi 

È. aS » È n 45 , Sur 

x 1 È È 3 ni . 

da:.8950. 0; n. si ci i 

= Avéndo ‘anche dei pessimi terreni, ‘del ‘quali non'si pos- 

nutritive; golsero da: queste la semente, lasciando da parte i 
le: altre di nessià uso. Poscia ‘ridussero opportunemente “il 
suolo. evi seminarono : quelle erbe: Allora-ottennero del''buon. 
foraggio da ‘sfalciare, ‘od almeno ‘un’ pascolo che. valeva molto 
meglio: di quello di ‘prima. Così'si: trovarorio de piante - ae 
dattate ai terreni umidi ‘ed agli asciutti,agli ‘argillosi, ai cal- 
carei ed'ai sabbionosi; e. colla scelta giudiziosa si costrinse 
la natura a produrre secondo lo scopo.e |’ utile nostro. 

;* Di tal maniera si venne.a conoscere, che generalmentè: 

a) Nella terra ‘sostanziosa e profonda e bere ‘commista»si 
‘ possono coltivare tutte le piante da foraggio; ma special- 
mente l'erba medica, il ‘trifoglio comune, le. barbabietole, . 

; i . & 

») Nella terra argillosa’ media si possono coltivare il trifoglio. 

4) Nella terra: calcare il:sanofféno; il trifoglio 
 dicago lupulina, la-medicago ‘falcata, la pimpinella, \" Isa-.| 

comune, il fgifoglio bianco; le. brassiche (cavoli, verze di 

[DD ella etria snbbiosi umilia l'a 

‘|[ggrio buona parié del'loro nutrimento | dall'atmosfera. e;Ja:; ©. *. 
|. sciano rel Solo de radici e parte delle foglie, migliorano.il:: <<. 
‘terteno per la coltivazione, dei: cereali. Le graminagee e. lè. < 

Tp gi È 

* nina Speri ea È toi lat 

vostide‘.silonifera; 

., Le piante cogi. dette leguminose, come quelle, che trag- 
tin 
n 

‘erucifere eshuriscono invece il suolo. Anche queste però post. 
‘s0n0 adoperarsi con varitaggio;; massimamente. se l’ erba si. so 
raccoglie. prima che faccia il seme. Così dicasi. delle ‘radigi: © 
ed’ altre piante. 

pis gii : “ Caf Lit ST" si salta chan so A n se 

nt ii 

. ..2. Coltura di piante. da foraggio, secondo 
È ‘ fo PERE Surge PE pit i TAst 

aio #2 metodg Dezeimeris, 5.403: 

’ + È to e mi RA dI k e 
AA ST . Parga re siti Leti si Pen Fiapafad A A 

‘ 'è*Il'Dezeimeris, dopo molte ‘speriònze, trovò delle miscele. ia 
‘di varie erbe di rapido incremento, mediante le quali tenere 
occupato ‘il suolo durante ‘tatto l'anno, averlo netto perle © 
semi ed abbondare' di foraggi freschi per lungo tempo. ©. 

|; Supponendo che un coltivatore abbia dodici. ettari di.“ *. 
terreno, dei quali dué sieno da prepararsi col miaggese,: per. 

2a figo gd " toe Titel at: Nana RI gi AR 

‘nettarli di erbe e seminarvi il frumento, e che verso .la; fine. 
di febbrajo abbia dalle venticinque alle,.trenta carrette: di-]e-. 

modo... 

3 % Si sila (EL21 se hs sO it Se 

tame: a sud disposizione, eixgl’insegna a procedere di questo., 

Poggi Lt 12 ; cioe Pira {0 Gi CHE Lo dra, 
AT primo di marzo, 0.primagese la stagione vi si pre». 

‘sta, eh" ei porti quattro o cinanie carrette di letame su di 
un quarto di ettaro del terreno destinato a maggese, che 
lavori questo quarto di ettaro, e che vi semini una: mistura . + e 
di segale di primavera, d' orzo detto, celeste, di piselli quan: 2/0 
rantini e di mostarda bianca. 

«Otto o dieci ‘giorni dopo ripeta la. stessa. operazione‘ 
sppra. un secondo quarto di ettaro, e così successivamente; © 
fino che abbia seminato i due ettari. Quando: non sono più. 
da temersi i geli, all’ indicata mistura ne sostituisca una di sa- 
raceno, di granoturco quarantino, di mohà, o miglio germanico,. 

gii 

d’ alpiste, od alopecurus. canadensis, e *di piselli quarantini, e. o 
‘nelle terre leggere di spergola gigantesca. 

è 

Quando la prima presa di foraggi così seminali sarà . 
‘1 buona “da falciarsi, ciocchè accadrà prima della fine di mag-. 

gio,- bisogna leyarli via, portare del nuovo concime sul me- 
desmo campo, lavorarlo. senza perdere un solo giorno; e‘ 
seminarvi ‘l ultima delle misture indicate. Procedendo d’otto 
‘in otto giorni, si avrà così concimato, e seminato. una. secon»: 

lida volta tutti e due gli ettari, iippena tagliato il foraggio. 
| Una ‘teîza seminagione, senza: concime, si può fare .dalla se- 
[conda metà di luglio, alla prima d’ agosto. Così, dopo avere <.. 
fatte tre raccolte successive di ‘copiosi ed ottimi foraggi, si 

varie qualità) le veccie, loglio, daviylis.glomerata, cicoria, 
mostarda negra? * do su 

6} Nella: terra ‘argillosa umida il phleum pratense, l’ erba. 
medica macolata. . /\. °.0;. 

si tea 
comune, la'me- 

‘tis tingtoria, il dactylis glomerata, avena altissima. 

e) Nella terra sabbiosa Ye patate, la''medicligo lupulina, il 

pinella; la ‘mostarda ‘bianca, il dattilo, il gran saraceno. 

è» 

|’ trifoglio incarnato; il trifoglio bianco, la spergela, la pim- | 

‘ha preparato il ‘suolo, mosso’ e netto, per. la. seminagione. 
del frumento da farsi in ottobre. Alle volte in. autunno si 
«seminano ad. uso di foraggio le veccie, od: altri grani le- | - 
‘guminosi, prima di far succedere le- accenngt > misture. Que. 

: - ne 1° Fi e . 15 Mw, KART da. 

ste medesime mistare di foraggi di profito accrescimento 
\Ll’esperto agronomo consiglia di seminarle, con. concimazione, , 

‘subito ‘dopo levato il frumento dal campo. I layori resi ae- 
cessarii per questo raccolto di foraggi preparano:il suolo; e ,: 

‘ qugsto, coperto da tale ricca vegetazione, si purga dalle erbe. 
|. nocive, sicchè il grano che si coltiva dopo,. riesce più netto. _ 

- Un tale sistema merita di essere per lu. meno speri: 
mentato anche dai nostri coltivatori, Li 

li 

i 



abbondanza, anche in terreni, dove non riescono altri foraggi;” 
«come p. e. in brughiere. magre ed umide, dove 1 foraggi 

‘0 ‘ad‘uso’ di pascolo, si può seminarvi dopo il frumento, giac- 

<> pianta dei terreni, che altrimenti rimarrebbero improduttivi, 
fui Mg lo . 4° > 
#1 fiono ‘chie se ne rilrac è 

‘è-mecessario alternare ‘la coltivazione, delle leguminose con 
““.epiella delle graminacee. Le graminacee però (domandano: in 

d . x i i a nd idità . generale, per crescere rigogliose, un certo grado’ d’ umidità 
“ed una -xlemperatura moderata, non resistendo esse molto al 

è. <A . . « ap . Neri 

.. secco, Perciò: sì altagliano assai ‘bene al terreni. irrigabili. 
“Ad.ogni modo sono molte le circostanze in. cui torna di 

‘«— adoperarle. Le erbe più accettate, sono le seguenti, 

4.11 ray-grass, 0 loglio inglese (Lolium perenne muticum) si 
coltiva molto in Inghilterra, E tenuto uno dei migliori foraggi, 

‘tanto per farne. pascolo, come, per falciare. Cresce anche -in 
Aérrelio asciutto; ma assai meglio nel fresco ed un poco. umi. 
do, dove ‘8 innalza fino all’ altezza d'un metro. E buoffo di 

raccogliere la semente dove cresce spontaneo. Talora la si 
semina sola, pccorrendocene 50 chilogrammi di semente. per. 
ettàre. ‘GI’ Inglesi. preferiscono di’seminarlo in-compagnia al 
 trifuglio «comune, od al trifoglio. bianco, 0 serpeggiante. Così 
se n° lia un ottimo foraggio, ‘cui gli animali mangiano verde 

“e sul'luogo. Molti tagliano. il ray-grass quando è ancora in 
fiove, prima ‘che metta grano, sebbene le bestie mangino. 

‘anche la paglia di quello lasciato - per semente. Però giova 
falciare piuttosto prima, onde rion isfruttare ‘il campo. Il 

‘vantaggio di quest’’erba. è Mf sua’ precocità; mandando essa 
‘de sue foglie ‘appena scomparisce “il freddo. | © =. 

> “GI Inglesi, ‘nei ‘terreni che conservano una certa umi» 
difa,. fanno con quest’ erba dei pascoli per le pecore ed an- 

- che peri bovini. Essi fanno degli scompartimenti separati 
‘ Iuno dall’ altro. Conducono gli animali’ im uno. di questi,’ e 

‘poi grado’ grado li fanno passare in altri, fino a che tornano 
‘ . hei primi, giacchè quest’ erba torna a crescere assai presto 

ed èfie ‘un pascolo abbondante e sostanzioso. Quando serve. 

© cehé.la' tetra si trova concimata; ma senza di questo’ sfrutta 
cilsuolo, OS de: È 

02 II doglio multiffore (Lolium multiflorum) è una specie’ 
‘più gratide’ ed ancora più rustica del comune e creste in' 

leguminosi non riescono, JI sig.- Bailly, secondo Gasparin, ot- 
AT siti NO ; EM . ». ? n 

. temine dei raccolti di 15000 a 6000 chilegrammi. all’ ettaro 
“sopra sabbie argillose, ténaci, sassose, mollo secche in estate: 
ed umide nell’ inverno. Così si possono utilizzare con «questa 

alquanto grossolano: ma il be- 
“stiame con tutto questo lo mangia volentieri, Anzi lo si da 

‘ al'buoi che e’ ingrassano, i quali fanno hene quanto quelli 
‘che. si nulrono coll’ erba medica, o col trifoglio. Per la se- 
minagione ci occorrono 29 a 30 chilogrammi per ettaro, 

- che “deve esserogiéminato in*settembre ed in ottobre, 

3 Il Loglio italico (Lolium italicim) non è molto diverso, 
«dal. comune, ma, cestiscé. meno, manda più ‘diritti i suoi. 

‘stelì, ed, ha foglie più larghe, Riesce meglio nei terreni yi» 
‘midi, ma si può coltivarlo in. tutte le terre buone, Nei ler- 

«teni di buona qualità e. ben concimati ‘esso può dare fino 
cdal primo anno tre tagli. Nel Milanese le terre irrigate no 
«danno fino otto all’ anno, tagliandolo appena figrito. Pasco- 

si 

fieno di prima qualità, 

cut A CELL aaa 
: 4.+L° Avena altissima (Avena ‘elatior) è ‘una ‘graminacea; 
‘ché s' innalza talora fiîio ‘a. quasi due metri. Essa. è d’un0in- 0, 
cremento rapido ..e molto precoce, Può. essere: coltivata ‘con’ 
vantaggio anche gnes terreni un poco‘ secchi è calcarei; ma, 
riesce molto meglio in quelli, :che conggrvano ‘una certa u--. 
midità, -L’ erba: è alquanto:‘grossolana ; «@ per ‘questo bisogna 
seminar. fitto ‘e. falciare.. per torio: Missimamente: nelle” 
“terre isecche...In genérale. va bene di unire ad ‘essa qualche scor e, Lp gap 
leguminosa, come il sanofieno nel suolo. calcare, il ‘trifoglio 

«nelle terre fresche, la medicago lupulina nei terreni leggeri. 
Per ogni ettare ci. voglionò: circa: 400 chilogrammi. di se- 
mente. La stagione -più opportuga per seminare: è dalla metà: 
di settembre alla ‘metà di ottobre, e nell aprile. seguente: 
si può già fare il. primo. taglio. Nelle: mareite lombarde si. 
seminano per” ogni: ettare. 28 chilogrammi di semente' di a-. 
vena altissima,; 2 di Joglio, e 45*dì trifoglio: e -se n’ ha un: 

ci e 

5. L’Agrostide sfglonifera, cui gl’ Inglesi clfiamano :fiorinò, 
cresce assai bene nei terreni umidi; e si può trarne grande’ 
partito nei luoghi ombreggiati ed umidi, nei terreni totbosi, 
nelle. sabbie fredde ‘che. conservano l’acqua. durante 1’. in-, 
verno. Anzi, se l’ inverno corre mite, questa graminacea sere * 
peggiante si conserva verde. anche.in quella, stagione. Bastano... 
da 4 a 5 chilogrammi pet seminare un ettare, di terreno.. ‘' 

ra pus ttla ; i : Clive cdi. SERE: 

..807 Il Phleum pratense, o thimaty degl Inglesi, vegeta bene 
nei terreni umidi ed-argillosi, Dà un foraggio alquapto. gros=‘:. 
solano; soprattutto, se si aspettà molto.a faléfarlo; ma però. 
nutriente. I cavalli lo mangiano volentieri. Si. deve-seminar 
filto e falciare tosto che la pianta è in fiore. Si, semina tanto : 
in primavera, che in autunno, e. dai. 7. agli 8. chilogrammi . 
per ettare. Dà un prodotto» talora dai 6000 ai 9000 chilo». 
grammi, 

7. Come queste, l’ altre graminacee perenni si coltivano. 
allg:stesso modo ‘e possono. opportunemente. ‘adattarsi alle 
varie qualità di suolo. Fra queste si notano. |’ Agrostis dispar 
od. Agrostide d’ America, od. Herd-grass, che prova nei ter, 
reni* umidi ; il Bromus pratensis, buono per i terreni calcari 
e per le sabbie ;. il Dactylis glomerata per le terro medio. 
cri, secche, calcari od umide; la estuca  pratensis. per i 
derreni umidi; la Festuce ovina, pianta ‘preziosa‘per i Lerreni 
aridi, sia calcarf sia sabbionosi; la «Festuca elatior per i 
‘terreni umidi ed innofidati ; | Anthoxanhtum odoratim'per.i” : 
terreni mediocri e sabbiosi; l’ Holcus “lanttus* per i terreni 
freschi; la. Poa praténsis ‘peri terreni freschi; l° Alopecurus 
pratensis per i terreni freschi ed umidi, e o 

da do, iS dai 
In generale, facendo scelta. di queste’ piante laddoye. 

crescono ‘spontanee, si può migliorare ed accrescere il ‘pro. 
dotto dei foraggi, riducendo artificialmente i prati. Anclie, se. 

| si avessero terreni non- atti che, a. piscolo, di. tal maniera. 
sj può trarno assai migliore partito. Anzi i terreni, cui non 
mette -conto coltivare a cereali, possono: così essere utilizzati 
nel miglior modo possibile, I prati di queste graminacee pe- 
enni possono durare uni ‘certo numero di’ anni; £ finchè, 
danno buon. prodotto, avere il carattere di prati stabili; mas 
simamente se composti dun miscuglio di’ piante. Se il prato 

dio: 

+ 

| Si a DT, 
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3. Coltivazione per foraggi delle graminagee perenni, “|Natò, ripullula'‘prontissimamentei Questa foraggio, tinti DI 

00.0... 7,7) |davoomo seeto, è eccellente. Bui terreni caltareî e secchi ig | “ 
a e A e e 1] Pi08ee Mevni, coltivatori to ‘uniscorio: al'trifoglio; come i 10° 

.®Lé piante‘ graminacee sono le prevalenti nei.prati na. | glio inglese. M loglio ifalico si settina tanto di primavera, 
è torali. Esse si fe coltivare anche nei prep ‘arlifiziali ‘che di autunno; nella quantità di 40° a 50 chilogrammi per 
x temporaner; ‘seb ene .sfruttino ‘il, suolo, menirechè le legu- ‘eltaro.. Qualche volta lo..sì «inisceval: trifoglio sub 

È miinose “lo, *brticchiscono. Anche queste però, come le erbe | minato d’ autunno. Quest’ ultimo: dà «il :sito raccolto nella prix 
“. — mediche, "i ‘trifogli ed altre legumindSe, stancano il suolo, e { maverà; dopo. chè, si taglia due, ed auche tre volte “il loglio.! 

: «* non possono ‘tornarvi, se fion dopo qualche tempo. Per cui SPETT A I pa e I a i 



*, 

è x 
* 

va -deteriorandorperd;::lo si spezza; sovesciarido «1 etbà per { 
15} i i6 i i i seminarvi sopra; altri» proditti. +; 

sip ni: i on II iI PE a fn per cato) 
ì 

è 

‘ci 4 Graminacee annuali. ..: 
RICORDARE ; par pati spara i pae a wo i prip lai, cdi ii pe ti È pile SG ; i i 

‘’ Sebbene le (graminacee si contino fra le erbe, che sfrut- 
tano il suolo, esse non lo danneggiano gran fatto, quando 
sì tagliano prima che mettano grani, cioè quando trovansi 
in fiore. Tatti i cereali da grano trattati in questo modo 
possono ‘divenire buoni ‘foraggi. Essi possono ‘occupare il 
suolo: fra un raccolto ed'an altro e dare buon fieno, 0 buon 
puscolo ‘per ‘gli animali, senza domandare. molti” favori, e 
seriza togliere molto al suolo, ‘quando i furaggi tornano ad 
esso sotto forma’ di concime. Fra. queste: piinte 
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‘41. La Segale è una pianta. pràziosa per ‘essere. tagliata 
verde. C° è un doppio metodo di coltivarla a*quest’’uso. La 
sì semina in autunno all’ epoca ordinaria; ed allora dà fino. 
dal principio della primavera un foraggio precoce ed. abbon. 
“dinte. Si'può falciarla verde iostochè gli steli. fanno la spi- 
ca, senza attendere la maturazione del grano; e tosto dopo 
si ara, per seminarvi il grano turco; oppure si falcia. per 
tempo, 0 la si fa pascolare, prima che il gambo s’ înnalzi, 
potendo dopo raccogliere il grano. Un secondo metodo -con- 
siste ‘nel’ seminare la segale in primavera, od anchè nell’ e- 
state; ed allora si ‘adopera’ la varietà di segale multicaule, 
detta: di ‘San' Giovanni, Si può farne allora. un taglio, e nei 
terreni irrigati ‘anche due prima dell’ inverno ; e se noù si 
lia lasciato ascendere ‘lo stelo, e se ‘non si ha fatto pasti 
rare il campo dalle pecore, si potrà ancorî avere il raccolto 
di grano nell’ estate prossima. La segale, c@me tutti gli al- 
tri cereali ad uso di foraggio; ‘deve seminarsi fitta Per le-| 
vacche da latte questo foraggio fresco è: eccellente; e stante 
Te ana precocità, torna “assai opportuno: per i. produttori ‘di 
atte, gia E e Inferi De pburrii é 

È è i3; © tsalifiati) 

2. L'orzo,.specialmente la varietà detta Hordeum era- 
sticum, seminato in:autunng, dà anch’ esso in primavera. as- 
sai per tempo un ottimo foraggio fresco per le vacche da 
latte. o i ORE 

” Ml Ro 9. L° Avena, quantunque meno produttiva "di foraggio dei 
due accennati cereali, è stimata da molti ; agronomi per la 
potente ‘influenza ch’ essa. esercita sulla quantità e qualità del 
latte, Coltivandola ‘per foraggio, si mescola vantaggiosamente 
con una leguminosa, come la veccia, i piselli ecc, 

o . : è # 

4. Il sorgoturco è molto coltivato per foraggio nei no- 
stri paesi, ma potrebbe esserlo ancora. di più, giacchè 
dà un prodotto abbondante e nutriente. Gasparn fa. ve- 
dere, che da un ettaro ed un quarto di terreno colti- 
vato a sorgoturco. per foraggio, sì può trarre il nutri- 
mepto per 10 grandi bestie, durante 145 giorni. Dietro tale 
ragguaglio ogni campo’ dei nostri manterrebbe il suo ani 
male, che alla sua volta. darebbe il concime per un' altro 
campo. Gasparin calcola a 50 chilogrammi di sorgo fresco. 
la razione di una vacca: il qual sorgo disseccato si ridurrebbe 
a 14 chilogrammi. Un ettare di buon terreno coltivato a sor- 
goturco da:foraggio dà nu prodotto equivalente a circa 26,467 
chilogrammi di fieno secco. Per ottenere questo risultato, 
Gasparin sceglie due pezzi di terra, ciascuno di 9364 metri 
quadrati, ed un terzo di 3490, al quale fa portare durante 
l'estate un raccolto di veccia, o di trifoglio incarnato. Ei se- 
mina l’uno dei due pezzi di terra ‘il 4. aprile, l'altro il 4, 
maggio. ll sorgoturco del primo si. comincia a tagliare il 7. 
giugno e dà il foraggio per 10 bestie fino al 28 dello stesso. 

cala silicio ini 

fare, che la terra produca molto. P. V 

4 

198 
mese, “Il'86601d0 pezzo, comincia: a'dare ‘il ‘suo raccolto al 
128 giugno e continuà: finò al49 luglio! Entrambi questi pezzi 
sono riseminati di nuovo, tostochè trovansi liberi. Il primo. 

‘| pezzo, ‘riseminato il 29. giugno, può dare: foraggio fresco. dal 
14 agosto al 7 settembre; il secondo dal 8: al 28 settembre; 
il terzo,. seminato ik 6. agosto, . dopo .il. sub, raccolto di vec- 
cia, o di trifoglio incarnato, dà il nuovò raccolto di sorgo- 
turco dal 29 settembre al 30 ottobre. Si poteva aggiungere, 
che. il primo .seminato a. segale |’ autunno. avrebbe ‘dato un 
buon pascolo prima del primo, aprile; il secondo un’ taglio 
di foraggio prima del primo. maggio. Va. bene però, che le 
bestie ricevano ‘anche del trifoglio, 0° dei grani come: parte 
del loro. nutrimento. Si potrebbe inoltre osservare, chie la 
seminà d’ una parte «dei due. primi pezzi, dopo cominciato a 
fare il raccolto del foraggio verde, può essere. antecipata di 
qualche giorno. i. ih iii pt 

5. Il miglio comune, il panico ed il moka, o panico ger- 
manico, l’ultimo “dei quali riesce bene. anche. nei terreni 
secchi e calcari, si possono pure coltivare vantaggiosamente 
ad-uso di foraggio, 0a Le i Dre 

In generale è da notarsi, ‘che i cereali coltivati ad uso 
di foraggio. porgono il’ mezzo al destro agricoltore di appro- 

‘ filttare di ogni qualità di terreno e di ogni stagione per pre» 
‘ pararsi il nutrimento alle stie. Non lasciando mai il terreno 
vuoto di qualche generè' di vegetazione a quest’ uso, si. può 

Ù 

Le macchine agricole, . 

Un recente decreto esonerò per alcuni anni: da ogni da- 
| zio d'importazione le macchine che servono ‘ai ‘tessitori: e 
questa fu una provvida disposizione, che: vale meglio di tutte: 

‘le. protezioni all'industria. Diffatti bisogna agevolare ad ogni 
industria il procacciarsi gli strumenti di cui si serve. Se in 
‘altri*paesi si costruiscono più perfetti ed a miglior prezzo, 
torna conto il,comperarli dagli altri. In altri tempi, quelli 
che possedevano delle macchine nuove. ne impedivano -l’ e- 
strazione dallo Stato, affinchè altri non s’ appropriasse la loro 
industria. o facesse concorrenza ad : essa. Ora, considerando 
quella delle macchine una manufattura come un’altra, tutti 
ne lasciano libera l’ esportazione. Adunque quelli che ne ab- 
bisognano dovrebbero naturalmente aprire ad esse le porto 
di casa a due battenti. 

. do 

Ma se ciò giova alle altre industrie, tanto più lo sì do- 
vrebbe fare per l'industria agricola, ch’ è la prima di tutte. 
L'industria agricola. è la più generale, la più necessaria, 

‘quella che maggiormente sopporta i pesi delle Stato, la meno 
protetta, ed anzi quella che paga fino la protezione delle 
altre. ‘ 

Di più, l'industria agricola è altresi quelta, che più di 
tutte ha bisogno d'essere ‘stimolata ne’ suoi progressi. Le 

‘industrie cittadine hanno centri d’ istruzione, ‘hanno rappre- 
sentanze, hanno mezzi di far valere ì loro bisogni, più dovi. 
zia di capitali, concentrazione di essi, ed-agevolezza di ap- 

priarsi i trovati altrui, L'industria agricola manca d’ istru- 
3 speciale, non ha rappresentanze sue proprie, ‘scarseg- 

gia di capitali, viene esercitata sparsamente e da persone 
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perdrsò le: mucchine ‘riuove; senza che-l'introduzione ‘di’ essé 
fosse idifficoltata da dazi gravosi-e da''aftri impedimenti; ma: 
altresi di poter» vedere ‘in .attò le macchine” utili prima. ‘di 
pequislarsele.; Come maivub ‘piccolo: possidenite, unpovero af 
fita]juolo s'arrischieramio» a fir. venire delle *macéhine ‘agri- 
cola; seoltréalforte costo:di esse ved al prezzo di: trasporto, 
sòne.! costretti ‘a pagare «alti «dazil: d' ‘introduziorie? «E: ue 
macchine; +l più;delle ‘volte, ‘nell’; interno nòn-si costruiscono; 0 
sono:imperfelto e care: -Se si! lasciasse; ché l'industria agri. 
ola: potesse» pracacciarsi; dall’‘esterò a:buon:prezzo le mac- 
chine; Je: fabbriche interne; ‘dopo: qualche tempo, avrebbero 
più da lavorare nel riattamento di esse, che non-ora‘a costruir= 
ne di nuove. 

BI da cari dui ‘che | ‘ogni favore. reso call is 
stria: «agricola giova ‘a ‘tutte ‘le»alire. industrie ‘ed ‘allo Stato. 
Se si ecunomizza colle macchine, o si perfeziona il lavoro, | 
se si produce a più buon mercato ed in copia le vettovaglie, { 
si viene. ad ; abbassare. Al livello del, salario degli operai delle 

alibeiche che si regola. ‘sulla, spesa, di: ‘mantenimento, £& ad 

LEG 

AIN proteggendo | indastria agricola, ossia. pareggiandola. | 
1 lf affare “le le macchine, alle, alti e. ss Sì prole gono tnkte. | 

ngustrie dellé fabbriche, n° (a 
ipilti, 

-L' iadustria ‘agpicola merita tanto più queste agevolezze, | 
che se i suoi prodotti sono a buon mercato, essi non godo,, | 
no-di-glcun privilegio; -e-se sono-richiestiall’ estero, per il |: 
caro prezzo, bene spesso si limita la libertà del loro traffico. | 

e 

L’ esposizione. universale di, Parigi nel 1855 e l’ agricola 
del 4856 furono ‘odtasionie’ atichi ‘iù”ftfancia, dove prevale 
il sistema protezionista ad oltranza, di abbassare notabilmente | 

i daziiod’initroduzione sulle. macchine e di. dare ::altre ;agevo- 
lezza..alla. introduzione. di ‘esse; 
delle; ottime . fabbriche. di strumenti. e»!di macchine !rutrali: | 
Gonverzebbe, «che. l’ esposizione è ‘straordinaria, che :ha.! tuogo' | 
per tutta la Monarchia; austriaca in: Vienna, melmaggio: pros: | 
simo, per il. cinquantesimo; anniversario. della Società di. Wyri: | 
catuna delia: Bassa Austrit, fosse, Otcasione ‘a chiesto: se 

stema, della. bagilla.. ‘doganale; ntistridoniiò. di. favorite. in: ‘-gene» | 
ale le.indusirie. colla: libera introduzione delle materie: prime:: { 
Un, altro: favore..è- quello: della. libera introduzione. delle mac- .j 
chine; e:di ua; O sn «di tutto. T'indastria' a- 

Pi Natvssi: A E gricola, | tire) i i iu Ci igetple bis ilpgciafo 

19. $0n0,. ‘al ‘caso, idi. pagar. ;garo; sgli., Sperimenti 6. “che: i 
i ida applicazione, Esistono delle egcezionia 

pani su igrivala non. solo: avi&bbe ‘bisogno di ‘com 

fino quanto altri sal loro. 

vadisonta che:-colà vi: Steno: È 

tin questo caso: de 
è viene ad acerefcere la. spesa di, progduzibne, sicchè ; sui: mer- 

zione, come, p.. 

t ° x ; 3 ni è 

Tala principio. pena non..trova «sulla» ‘tariffa: stess lunsi 
ni‘mostro ‘dans 

no, che non si sanno spiegare altrimenti, se non col poco 
‘studio che nei nostri paesi suol farsi, da chi vi è maggior» 
mente interessato, di questa »matentà ‘delle tariffe e di tutto 
ciò che si riferisce all’ economia; per cui p. e. i produttori. 
di seta non sanno far valere le loro ragioni allo stesso, mo- 
do, che' î prodattori di manifatture. di cotone” od. ‘altre. che 
sieno. - s | ni pf tati: cani n035 Da fb fiusii 

sl 

do eccezione fors e la, più. importante, e. per. È Provin: 
cie o Tito e per il Friuli segnatamente. importantissima; sì 
è ‘quella. della seta, , la quale. esportandosi. paga tuttavia un. 
dazio che non sta in relazione con quello. pagato, general: 
mente dagli altri prodoiti dell’ industria nazionale, Quando 
si trattava di mutamenti nella ‘tariffa; le «Camere di Com- 

i mercio: di Milano è di Udine fecero, nei loro, rappérti, av- 
vertire questa differenza. Il dazio ‘d' ‘esportazione vepne an: 
che diminuito ; ma ‘non ‘tolto, come’ sui prodotti di altre” in- 
| dustrie, dietro un generale. principio. Siccome ora si disc: 
-tond' “altri ‘caùgiamenti, in relazione d° ‘trattative di ‘nuovi’, ave 
i vitinamenti colla Lega doganale ' ‘ germanita, e fors” anco di 
i trattati di coînmidrcio con altti’ paesi, così non è inopportuno 
È fare, 48088 etto di ‘discorso una tale, ‘materia, x 

è “domanda di occupazione degli. operai, medesimi, | 
"Quale, è i ‘interesse ‘dello. Hlato rispetto alla, seta? È n i 

teresse .suo è di accrescere cal maggior; grado, possibile . una - 
| produzione”. così preziosa.. Più.si produce, e.: piùsi;. vende 
‘all’estero, e maggiore diventa agiatezza, all interno; da 
+ quale. ‘alla sua volta accresce l’attività nel. paese. dal sd res i 
‘ diti dello. Stato in varie BRiSe:: chie 1 dial bi 

È 

her: produrre. assai, i egniniana trovarsi. in: condizioni: + van: 
i laggiose, da‘poter fare concorrenza sui diversi » mercati alla 

roduzione. degli «altri paesi. Bisogna ‘cioè. produrre:a ‘buon 
ercato e ritrarre dai proprii prodotti. tanto guadagno ‘al 

do sa i Va ti 
di Hi: 

I produttori i ‘selà. isla punbardiai dell Venchi 
| Tivolo, dell’.Istria. (ai. quali verranno ad. aggiungersi: beni to+ 
sto quelli dell’ Ungheria e di altre provincie) non si trovano 

poichè il dazio d° esportazione sulla seta 

‘cati esteri e’ sì iroyano costituiti ‘in’ .manifésta inferiorità... 
! produitori. d’ altri paesi, che. mon pagano, dazio, di; esporta» 

MC e, quelli della Francia che.adopera la. seta in 
‘casa Sua, del "Picwonto, della” Toscana. ecc. Arovansi in, gran- 
ide vantaggio rispetto a noi e quindà possono farci una forle 
‘concorrenza. Essi sono al caso di accrescere sempre più la 
‘loro. ‘produzione ‘a ‘nostro confronto ; , noi di’ dimminuirla,. od 
| altientg* a' ‘non. accrescerla, dn (MIE, proporzioni | che, PO 
| tremo. ia NSD otite RI gna i 

"Quale, interesse. ‘ci; ha lo. Stalo,: a ‘metterci » in talee con. 
| dizione. d inferiorità? Nessuno, “Anzi; ‘evidentemente il suo.in- 
| teresse, è affatto. contrario, : Esso, non, solo per servire «al 
i principio di equità ed alla; Jogica del bugn senso, ma anche 
‘per; aggrescore, i, suoi redditi, se, si sa far valere. de motivi 

pai i piii 

‘ll'dazii di esporiazione sulle sete. 

ha. sariffak doganale gustrinca; in. generale; favorisce. I" e- 
sporigzione. dei; prodotti dell’industria.. patria,..liberandoli, ‘af. | 

- fatto, da ogni;;dazio. all’uscita, «o. non. ‘chiedendo: per essa che |... 
un. tninimo; dazio, “servente. più:a: controlleria,, ‘che nona. |» 

Questo; fatto. si. basa, sul. princi» | 
pio, di favorire. il lavoro nazionale: e ‘di rendere; all’indusi ria; | 
dare un reddito allo. Stato. 

del paese agevole di fare concorrenza, al. IS Rron ali esi eri 
sugli. altri mercati,, de sot 

‘che devono indurre .a .lale. ‘mutamento, , dovrà. pareggiare in 
: questo lr industria, della seta; a, tutte le. altre, industrie «e eser- 
| citate sul suo territor io. ei Tap VET vale ib fELRSf 

i pi do XX dj GB } È MU i 

È alti lun: godono: generalmente dd ‘una ‘prote 
‘ zione di dazi. sull’:importazione, ..che- difficultano: ‘la concor- 
‘renza delle fabbriche! astere; le: ‘quali, darebbero ni :nostri 
‘consumatori dei prodotti. a più» buon: mercato. »Quiesti: sono 
adunque in fatto che: pagano. ‘un’ imposta; non: già & favore 



{ 

‘dello Stako; ,gn4.hens}. Meit.fabbricatori,..L' industtià agricola 
dei nostri paesi da del suo per proteggere le gndustrie d’ al- 
tre provincie, Non, basta; «chè; comperando? in.maggior quan- 
tità i prodotti delle fabbriche estere, ne sarebbe la conse- 
‘guenza di vendere. in più. copia i propri, Se l’ industria a- 
gricola nostra invece. paga la protezione ‘alle altre industrie, 
se rinuncia ai. profitti di. un :più. esteso commercio. de’ 

suoi prodotti, coll’. estero, .se non, chiede. ;per. sè . prote 
zione, di sorte; che almeno sia trattata. con: equa. bilancia 
nella ‘vendita de’ suoi prodotti, che; sia, libera e. franca di 
dazio |’ esportazione di essi, come quella ;dei prodotti delle 
alito i0dustrie, is ia caio see TA 

da N * 

ct L'-opportimità:d’ un tale provvedimento è indicata an- 
che :da' circostanze ‘straordinarie. ‘La ‘mancanza :quasi totale 
del racvolto del vino (che dura ‘specialmente’ in Friuli, chec- 
chè ne''sia ‘stato detto‘ in contrario) rese'linto più necessa. 
rio: di: spingere la‘ produzione’ della’ seta: Sé anche ‘il vino 
tornerà;«è tanta la quantità delle «iti o'totalmente deperite, 
o .spiantate, che «il prodotto sarà ‘scarso’tuttavia’ per qualche 
decennio. Si devono ‘fare ‘nuove ‘spesé'd’ impianti è di viti 
edi gelsi; «per ‘produrre ‘la ‘seta in:‘“miggiore ‘ quantità si 
devono costruire’ case coloniche ‘più vaste,‘ ciocélià demanda 
un grande spendio di capitali, per trovare i quali il posses- 
50, già indebilato, , deve . indéhitarsì..rancora;; ‘trovandosi così 
er. un..altro, conto in. assai peggiori coridizioni che. altrove; 

A, tutto: questo si..aggiunse la malattia dei «bachi.:-Quest’ ul 
tima, oltre, al..danno, del. momento .e::che worrenimo: sperare 
non, duraturo, senza esserne certi, .tende::.a-iprodurre degli 
altri svantaggi per il nostro -paesé rispetto alla. produzione 

POL UP 0 edera noti veri: Lipsia ‘ della seta,.ed ecco come. 
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zione di ‘essa néi' pae e fi o ‘esenti dalla ma- 
lattia.*La ‘produzione’ sforzata"adésso' sk. Mantérrà anche dopo; 
massimamente, se hanno su noi il'vantiggio di poter” espor- 
tare il proprio prodotto senza pagar dagio. Di più, i fabbri. |: 
catori di stoffe di seta ed i commercianti vanno ad accre- |: 
scete ed a perfezionare la produzione della seta in que’ 
paesi dell’ Asia, dove le condizioni sociali ed economiche 
sono tali, che, vì' sì. può, produrne, molto..a; miglior mercato .|: 
di noi. Le sete, che ora vengono alle fabbriche europee in 
grande quantità, corftinueranno a venire anche in appresso 
ed in maggior copia e sempre migliori. Così la concorrenza 
alle nostre j#i fara sempre più formidabile. Come: fare: fronte 
a. questa concorrenza, se, per la nostra., produzione. gli svan»: 
taggi sono accresciuti artificialmente, colle tariffe? .. 

dI SE seed i tp 10 RT ii mi f4io aglio FCE 4], fi Ì xt: d 

«a Insommaj:egli è: da ‘eredersi;‘che-se le ‘Camere’ 
mercio.:e le ‘altre. Rappresentanze faranno valere: questi eviden: 
tissimi »motivi di pareggiare. nell’.esportazione . i’: prodotti :se- 
rici a quelli .d’ altre. industrie. a ;loro. confronto favorite;; il 
provvedimento, verrà iudubitatamente,. tanto più che si. cono- 
sce ora quanto giovi allo Stato il dare il massimo, possibile. 
sviluppo ‘all’ attività interna ed al commercio esterno, sitk sil 

‘Quanto venne qui sopra asserito circa ai dazii d’ espor- |: 
tazione, che. non gravano nessuna. delle altre industrie, ma | 
bensi la nostra della seta, è comprovato ‘dalle tabelle »stati-- 
stiche del commercio ‘esterno. dell’ Impero. austriaco. per..gli. 
anni 185. e 41856; pubblicate. dall’ ottimo giornale 1; Austria 
(anno IX, fascicolo IX) e'che ci caddero opportunemente 
sottocchio dopo aver scritto questo. Da quelle si ricava, che 
tutto it camplessivo prodotto dei ‘dazii ‘di ‘esportazione per la 
Monarchia si fu nel 1855. dì fiorini 602;507 e nel 4856 di fio: 
rini 592,073. Ora, quale ‘parte credete, che ‘abbiano: in que. 
sta somma la Lombardia e la Venezia, la di cui industria;' 

‘0 I'daro prézzo della seta 'Heride ‘id acerescere ‘la ‘produ. |... 
desi ‘dove finora" furono ‘esenti dalla ma: | | 

NG È 

di Com. 
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die pagarono ‘458,792:fiorini, “è:mel:1856 fiorini 443/0591 
| E- questoz;«tnefitre: nel primo sano tutto ril'‘resio della “Mo: 
: narchia pagò soli fiorini 443,715 di dazii “d’ esportazione, ‘è 
‘ nel:secondo 448,444! Ed'ancora' di “questi: utia ‘somma rélà» 
“tivamente forte la pagarono gli altri pagsi:produttori‘di ‘seta; 
: come il Tirolo, il Litorale, Così le provincie «veramente ‘in- 
‘ dustriali, come; l’Austria, la Boemia, la Moravia, la: Slesia, 
‘ non pagano che meschinissime somme .di. dazii d’ esporlazio»: 
ne, non essendo le loro industrie gravate affatto; e quasi 

tutto il dazio sull’ esportazione è, sopportato dall indusizia se- 
rica. Pare, che si abbia voluto. dire. alle ‘altre industriéz Pro 
ducete' inolto, che’ vi daremo senza ‘carichi le materie prime, 
vi concederemo libera l'esportazione, è vi toglieremo la con- 

| correnza delle fabbriche estere coi dazii protettori — ed’ al. 
(tra parte all'industria sorica, ‘ch’ è Ja natitale del paese, e 
punto ‘fittizia come 16 altre: Tu produci ‘troppo e vai, sepza 
protezione di' sorte, ‘a fare ‘cotcorrénza ai prodattori di ‘altri 

‘ paesi; maîti s' impedirà di ‘progredire, costituendoti in istato 

duzione degli altri paesi a scapito’ tno. — Nè l'estratto dei par- 
‘ bicolari..della statistica. suaccennata, nè: la: ‘tariffa. doganale 

| smentiscono in ‘nulla: quest'asserto: ‘poichè per il fattoe' 
| sele si voggono: sopportare in.gran parte: quei dazii di ospor- 

‘| Questo accade, mentre in provincie meno adattale delle ita- 
' liane, per la -produzione,; delle. sete, si, propone. di piémuo- 
verla coi’ prempii,, od. altrimenti! Il meglio..che. tutto:.sarebbé 

| di equiparare quest.industria alle altre mei dazi, di. esfiorta; 

me sì disse. sopra,..queste ragioni. bisogna. sapenle. fa r: valere, 
e ; a iniPo Vanushi 13 

‘ delle sementi oleose, sieno ricchi di materiè niyritive tanto, 
i per | ingrassamento degli ‘arffmali, quanto per la coltivazio- 
;ne, dei cereali, dei legumi e d’ altre piante. In essi. abbonda 
: l'azoto 'che concorre a formare le. sostanze; più nutritive per 
ili animali; Gli agronomi hanno anche fatto delle Aperite 
‘i comparitive fra i diversi panelli. pg 

Lise a 

:‘ ‘Quelli che spremono le sementi.‘oleose raccolte ‘sul no-. 
stro suolo, come il colza, il lino, utilizzano. in qualche... mos 

i do, se non con Mutta T arte voluta dalla scienza e dall’ espé» 

‘della fertilità, che si ha sottratto ad esso colle diverse col. 
‘ tivazioni, Dicesi una parte, poichè le piante commerciali so- 

.|\no-fra le più ‘sfrutlanti, in quanto i prodotti ‘ci esse si ree 
‘ cafio ‘altrove e non ritornano al suolo. 

“— Ora si tratta di vedere, se fosse ‘possibile di procacciare 
‘al nostro suolo una ricchezza di sostanze concimapîti,. traen= 
‘dola dal di fuori, cioè dalle sementi oleose coltivate. in: al, 
‘tri paesi e portate in questi per spremerne l'olio, Si pres 
‘senta qui un quesito allo studio, per rendere avvertiti gli. 
‘spiriti speculatori. |. ni 

s punita {.tg4tt.le 58 

quasi. upicajtisi ‘8-quella‘dellarsota?! Nel'1858" quasto provi 

' d’inferiorità rispetto agli altri; così noi proteggeremno la pro- 

| tazione,.-Di' ciò: ci occuperemo più: specificatamente. altrovéi! | 

zione ; e di mantenere per .Lutte lo stesso. pringipio»: Ma;cos 

: > sibi af de casi cha dit trai 

CA Coe i sala ui LStAÙ db spray 
QUESITO, CHÉ PUO” ESSERE IMPORTANTE. 

‘icon saPERGL* AGRICOLTURA FRIULANA, ©; 00° 
Ì bebe gg assi ala: doi : Septag argo BASTI BA Ti 
i FAFa, 3 È wi , 

; Tutti sanno quanto i panelli, che rimangono dalla spremitara 

‘ rienza, questi panelli. Così si restituisce al suolo una. parte 

Nel vicino porto di Trisste' si’ fa un'giatide ‘commercia | 
idi sementi oleose; le quali provengono la maggior parte dal 
idi fuori; © specialmente dall’ Egitto, dalla Russia, dalla Si- 

4 
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cilia, Queste. sementi, 0° vengono: portate. nell’ interno, Ori | 
vendute all'estero, ‘o spremutè per portare all’ ‘interno. od | .. 
‘all’‘estero gli olii diversi che. ne provengono, Si domanda, se | 
colle. strade ferrate chè si ‘costruiscono; o si costruiranno, | - 

| questo. fatto non possa condurci ad avvantaggiare l’ industria | 
e l'agricoltura friulana. 

Non: potrebbero: sulle acque’ ‘del’ ‘basso’ Friuli ‘esistere 
delle fabbriche d’ olio delle ‘varie qualità di sementi? © 

“Non dovrebbero fondare” deste fabbriche i proprietarii 
di mulini od utenti di corsi di acqua in quelle regioni, che 
fossero ad un tempo possidenti?t © =. / = / 0 © 

Non. potrebbero quelle fabbriche spremere gli "olii che 
si consumano nel paese, quelli che si portano. nella Germa-. 
nia*per i varii usi delle arti, ed anche quelli che si espov- 
tano,. mediante i soliti permessi della, finanza, ‘a. favore . del- 
I’ industria interna? ip 

ie 

Per poco, che tale industria fosse direttamente proficua, | 
non, sarebbe un grandissimo *vantaggio: dell’ agricoltura,’ il } 
solo rimanervi i. panelli tanto per !’ ingrassamento degli ani- | 
mali, come per la coltivazione ‘dei. cereali e dei legumi? 

Un tale soccorso recato all’ agricoltura coll’ applicazione 
d’:un ottimo concime vegetale cresciuto su aliro suolo, e 
quindi per nulla sfrattante il nostro, mon sarebbe una ric- 
chezza costante per l'agricoltura del basso Friuli, ove il 
suolo, se. copiosamente concitnato, si porterebbe ad un alto 
grado di produzione? i 

Se coi panelli si potesse accrescere net basso Friuli 
I industria dell’ ingrassamento dei bovini, non ci sare bbe un 
altro guadagno per i campi, ed una maggiore facilità di ap- 
provvigionare di carni la vicina Trieste? 

# 

TON , *. È ® . . 

Non c’ è in tutto ciò un bastante motivo per studiare 
questa materia, e ‘per vedere in qual grado fosse applicabile? 

: se 

“Non potrebbero i possidenti friulani ed i coinmercianti 
triestini. mettersi d’ accordo in suna simile impresa? 

I coltivatori inglesi vanno a comperare i panelli anche 
in Francia; e ad onta della spesa di trasporto, e di fr. 2 1]4 
che pagano di dazio {per ogni quintale rfietrico di tale materia, 
ci trovano il loro conto. Si noti che nella Francia settentrio- 
nale i panelli, cui gl’ Inglesi comperano, aveano i seguenti 
«prezzi l’ anno scorso. Ogni 100 chilogrammi 12 fr, quelli 
di arachide, 15.172 quelli di sesame, 12 12 quelli di tulu- 
canna, 18 12 quelli di camilina, 18 quelli di colza e di 
canape. 5 

i : * 

Per studiare il quesito, bisognerebbe vedere quale quan- 
tità di sementi oleose e di qual sorte proviene a Trieste da 
paesi esteri; ciò che si importa nell’ interno e per quali 
paesi ed usi; quali e quante sementi si esportano di nuovo 
per l’ estero, ‘e se si potesse fare con vantaggio |’ esporta 
zione degli olii; quali e quanti sono i residui che ciascuna 
qualità di semente lascia; poi tutto ciò che sì riferisce ai 
prezzi delle ‘varie sostanze e dei trasporti. 

Mi sembra però, che il quesito meriti di essere studia- 
to. Chi lo sciogliesse praticamente avrebbe giovato a sè ed 
al paese. late ai aa I cda a 

onliotà ci P. Varussi, levatori. : si 

IL’ uso eccessivo della polénta: © 
oO Epiieii "%: a È pi9 SENTI Sar ? e x - » 

+ quale alimento dell’ uomo." 

SÌ trovò, che l’uso eccessivo delle polenta quale alî- 
mento dell’uomo sia una delle cause della pellagra. Ma. ol- 
tre a ciò esso può far degenerare la specie umana ‘per un 

‘altro motivo. I ragazzi principalmente harino bisogno di tro: 
vare nei loro alimenti tutto ciò che serve alla compasizione 

‘delle varie parti del loro. corpo in via d’ incremento, e fra 
tutte ‘delle ossa, che abbisognano del fosfato di calce. Ora, 
Il gifinturco è poverissimo, fra le varie sue parti componenti, 
di calce e di fosfato di calce. Converrebbe, che questo ciho 
fosse. accompagnato col latte. e colle carni; od. almeno al- 
ternato coi fagiuoli, coi piselli, colle. fave, che. contengono 
tali sostanze in molto. maggiori proporzioni. Diffatti, alle volto 
i fanciulli ‘cercano istintivamente questi cibi per alcun. tempo, 
cioè fino a tanto che n’ hanno bisogno; e poscia, saturi che 
ne sieno, li abbandonano. In questo converrebbe. seguire gli 
istinti de’ fanciulli, come quelli delle donne incinte ;' poichè 

i di tal maniera la natura, domanda . quello di. cui ‘ha bisogno 
per completare gli esseri in atto di sviliippo.:ed incremento. 

RELA pig ieri peli 0 e a o 

. Converrebbe:-poi ‘inoltre, che la gente colta facesse sen- 
tiro ai nostri contadini le conseguenze del quasi eselusivo- 
uso della polenta e del pane di gran turco ch° essi fanno: 
e li persuadesse a coltivare per foro cibo, più che non si 
faccia adesso, le accennate :leguminose; Tornando alle mine- 

: stre, composte di questi legumi e degli orzi'e dei: farri, î 
«contadini guadagnerebbero in salute. ed in robustezza. Non 

: conviene abbandonare queste diverse coltivazioni per un sover- 
‘ chio.amore di semplicità. I cereali ed i legumi da minestra 
‘sono quasi scomparsi dalla tavola del contadino; e non vi 
‘si vede che la polenta. La varietà di ciba è gecessaria .p er 
l’uomo, come per gli*animali, sebadi 

Di 
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.(46.) Un opuscolo molto diffuso in Inghjlterra &d in America 
trova economico. e molto: buono il seguente pasto per i cavalli. Sî 
mette nella mangiatoja una parte di' fieno, due di paglia di fru- 

mento, d’ orzo, o di avena ed una parte d’avena infranta; si ba- 

‘gna con acqua. calda, mescolando il tutto. La ‘paglia ed il fieno 

sono tagliati a pezzetti di 479 a 23 di pollice, I cavalli così. nutriti 

‘sono ‘molto valenti per il lavoro e poco soggetti alle maliittie. — 
L’uso dei taglia-paglia, o dei taglia-fieno ‘e dei fragnitoi va dif- 

fondendosi anche presso di noi. Diffatti si fa un grande risparmio 

‘di: foraggio col ridurre il ciba delle bestio ad essere più facil- 
mente digeribile, = $ i cul 

f Ì 

# (MR). Per distruggere i sorci campajuoli, un coltivatore sug- 

‘gerisce di condur nel campo i porci, specialmente giovani, ‘i quali 

rimuovono il: terreno e divorafio i sorci. Essi inoltre’ lasciano del. 

‘concio. sul. suolo e' distruggono ‘anche molte ritdici di erbe. 

| (48) In Francia gi! diedero. nel 4850 954,000 franchi in 
premii per corse di cavalli. Ma s'intende, che colà le corse di 

cavalli non sono soltanto per spettacolo, ‘Ma per gara. fra gli al- 
i 



(49) All esposizione della Società agraria di Vienna che si. 
terrà in maggio‘ per ‘celebrare il cinquantennio, sarà congiunta 

una ‘enposizione degli oggetti dell economia domestica, dell’. agri» 

coltura’ ecc, Saranno ainmessi in quest’ ‘esposizione. gli oggetti. di 

comodo éd a buon mercato per |’ uso Comune, come si fece a 

Brusselles nel 1855 ad a Parigi. nel 1856, sotto diverse categorié, 
' 

50 Abituzioni. Disegni. e modelli di case. L: furali si edifizii 
annessi, stalle, bigatticre e loro parti. 

» 

E 2. Utensili dotti Lettiere, ‘tavole, panche, seggiole, 

lutto. ciò che serve-alla lavalura, ‘all’ illuminazione, al fuoco ece. | 

dicni si dui secondo I sorortagla dal paesi, 

iii ” 

4. Strumenti. da savoro d' ogni ferre 

È (bi Sostanze isutritive e strumenti ‘per prepanditte, | : 
4 $ ‘ i 

Gi vuole in tuttì questi oggetti sulidità, buon prezzo, ed a- : 

dattabilità ni diversi usi, specialmente per i ‘camipagnuoli. Si tratta’ 

di procurare alla povera gente le suè comodità a poeo prezzo; 

è di‘tal guisa, che il più ‘delle volte i campagnuoli ‘possano pro- 

cacciarsi da ‘sè tutte queste ‘6036 coi materiali che si trovano a 

loro: portata. i 
04 er Fog # 

Spocialmente. la casa rurale e. tutte le costruzioni ‘annesse 

dovrebbero essere fatte oggetto di studio anche presso di noi da 

ingegneri, fattori e. .possidenti. Abbiamo .grande bisogno di costru- 

zioni vurali poco costose, ma serventi a tutti gli usi dell’ agricol- 

tura. Ci vorrebbero per le varie regioni del Friuli dei modelli di 

fabbriche rurali, col loro fabbisogno," calcolando di adoperare i 
materiali che trovansi a più facile portata. Studii su questo ramo 

iniportante torneranno sempre graditissimi all’ Associazione, Agra- 

‘ ria friulana. 
SRI 

‘ (©.) Tutti sanno di. quanta importanza per la coltivazione, 

specialmente delle piante agricole di cui sì ‘adopera il seme, sieno 

te.sana- dogli--aniuiall fees: vcagono ia -mol pasa digraszato, miao ‘luoghi un ottirfto modo di oecupare i contadini durante 1° inverno 
‘a scavare la torba, per poscia adoperarla agli indicati usi; notan- 

‘do, che se anche non è buofia per bruciare, può essere ottima 

| quale ammendamento agrario, specialmente dopo averla adoperata 
‘| per assorbente delle urine e delle - materie ‘eserementizie. Nella 

‘regione così detta della Stradalta, dove sì trovano molto vicine 
‘luna all'altra due qualità di terreno, il calcareo superiormente 
«nel suolo asciutto; ed il torbose inferiormente, dove vennero dis- 

cinate. e trattate coll’ acido solforico ed entrano a formar parte di 

ottimi composti. Mista col letame 4a stallà tale materia’ produce 

ottimi risultati. Ova un coltivatore inglese assicura, ché il modo 

più facile e meno costoso per approfittare delle ossa, senza tanti 

preparativi, si è quello di metterle entro una massa di letame di 

cavallo, lasciandovele per un anno. È uno sperinieuto, che si può 
fare anche presso di noi. Se qualcheduno dei nostri coltivatori lo 

fa, preghiamo a darne notizia alla Società Agraria. * 

*(®11.) Il chimico inglese Davy ha fatto delle importanti sperien- 

ze; secondo cui la forda, assai meglio ancora che il carbone di torba, 

si. può adoperare per assorbente e disinfettante delle urine e degli 

escrementi ‘umani, adoperandola nelle cloache, o per sternitura 

nelle stalle. Il prezzo della torba essendo” molto minore, è adun- 

que da preferirsi. I depositi di torba si "trovano in tutto il Friuli 

dove vi sgno acque. Tea i colli sono i più potenti; ma nella re- 

gione acquosa del basso Friuli abbondano; sebbene colà sieno 

poco profondi, e la' torba sia talora mescolata a terra. All’ uso 

agricolo però si adatta istessamente. Si può estrarre la torba, 

farla. asciugare al sole ed all’aria, ed alquanto sminuzzata farne 

detto agli animali, o portarne di quando in quando una parte nella 
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cloaca, per mesparlà; cogli. escrementi umani e colle urine, Così 

& 2. 
‘ 

. si conserva gran parte dell’ ammoniaca, la quale serve di n utri». 

mento alle piante; poi ci sono i componenti della .torba' stessa; 
che. giovano la parte loro. di confimazione, . Questa. materia spus 

gnosa,. adoperata in.un' suolo argilloso privo, o.scarsa di terriccio; 
ha il vantaggio di renderlo anche più. sciolto. Adoperata in ter. - 
reni, così detti freddi, di colore bianchiccio, in una quantità suf- 
ficiente, gioverebbe a rendere, quel suolo più caldo. anche per il 
colore della materia più, oscuro, che lo renderebbe più assorbente 
dei raggi calorifici. — Converrebbe, che i. nostri coltivatori: faces- 
sero delle sperienze di concimazione colla torba, . Dovrebbonsi ripe» 
terle in diverse qualità di terreno, distinguendo gli uni dagli al- 
tri, ed indicando la profondità ed il. grado di’ umidità abituale 
di detto. terreno, e lo stato in cui si trovava all’atto della spe: 

8. Vestiti e biancheria, DI tolto le forme e materie; stoffe | rienza. Si dovrebbe poi fare delle porzioneelle. per i saggi .com- 
| parativi., Una di esse si dovrebhe lasciare senza concimazione; su 

| di. un altra si dovrebbe mettere del. letame. ordinario. di stalla ; 
i in una. «terza della torba sola; in una quarta della torba. mista a 
j letame; in una quinta torba, che abbia servito di sternitura; .in: 
È una sesta torba che abbia servito di assorbente alle urine; in una. 

| settima torba che sia stata mista ssogli. escrementi umani; ‘in. 
un’ altra torba mista a calce e a calcinacci, a marndf a cenere 

i di legna, o. della stessa torba, a gesso ecc. Si dovrebbe sempre 
pesare la quantità di materia posta in ognuna. di’ queste. porzioni. 

è uguali. Poscia si dovrebbe notare: 1’ andamento della stagione, se 
‘ umido, ‘od asciutto; se caldo," o freddo. Si dovrebbe. seminarvi 
‘ sopra fanto il frumento, come il granoturco, o qualche altro pro- 
dotto. Quindi notare il modo di vegetazione delle piante seminale. 

‘In fine pesare esattamente il raccolto, tanto dei grani, come delle 
paglie; onde stabilire gli opportuni calcoli di tornaconto. Da molte 
sperienze comparative, fatte da molti, se ne possono dedurre delle 
importantissime conseguenze. Così si usa altrove, e massimamente 

‘in Prussia; dove ogn’ auno i socii «delle. varie Società agrarie fan- 
no i loro sperimenti sopra uno, od un altro quesito : e ne ren- 

| dono poscia conto alle Società istesse, È indubitato frattanto, 

che-le torbiere possono riuscire di sommo vantaggio, e diventare 
‘una. miniera di concime per il Friuli. Così i secoli avrebbero pre- 

parata la fecondità per noi, se:ne sappiamo approlî itare. Il ter- 

‘reno torboso, ch’ è quasi sterile di per sè stesso, può servire di 
‘ottimo ammendamento agrario, purchè prima di procedere ad in- 
novazioni in grande, si ‘sperimenti in piccolo. Sarebbe in molti 

sodati. molti prati comunali della regione acquosa, si fecero dai 

contadini con notevole profitto degli ammendamenti agrarii, traspor= 

tando le rimondature dei fossi della parte superiore nell’ înferio- 

ire, e viceversa. Le persone intelligenti sappiano moltiplicare e 

guidare le sperienze, ed avranno fatto ‘un notevole bene a 

(Fragricoltura del paese. 

(5) Fellemberg, il figlio del celebre astronomo ed istruttore 

‘svizzero, parla in una sua recente operetta «del modo «con cui si 

dispone il letame nel cantone di Berna. Il letame si porla via 

tutti i giorni dalla stalla e si accumula sul letamajo. Colla paglia 

lunga del letame si fa 1’ orlatura al letamajo. |battendola per be- 

ne, Il resto, ben mescolato, si pone nel mezzo, battendo ed egua- 

igliando in. modo che mon.eì resti vacuo. Si sparge poi, per ogni 

di 
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100; libbre» di'iletarigp dalle ‘2 atto» 2/479 bbid' "di pilot ‘eh È 

| sanvena fissare 1° ammoniaca, pertié ‘mon’ i dispettla” niell'ania. 
Qasì H letame si’ conserva'assaî ‘di più: Ttioltrè il Besso serte al 

trifoglio che: viene: dopo if ‘frmento; ‘seriza lid’ ‘ci dia’ Bisogno! idi 

gettato. ‘sopra le foglie, “22 1’ -uso del guiso,) é nin è datà presso 

‘ di:noij dovrebbe maggiormente ‘ ‘Beneralizzarst. 'Safebbe ‘ina rice- 

cherzà;i cuivit monte che'ne abbotida iiréhbe al' ‘piatto, 'Oltreclià nella 
— Svizzerayiims altii. paesi ‘usdio’ ‘petalo sul’ letamajo per: fissarò 

I'raminoniaca: degli escrementi ’è delle “uriné, Giacchè esso con- 

serva: la .sua virtù ‘a profitto ‘del ‘foraggi leguminosi anche dopo, 

sarebbe: dai''estenilerne I’ uso’ anehe “presso di’ noi, Ifi ciò pure 

‘si :dovrébbero :ifare ‘dei saggi! ‘comiparitivi. Si dovrebbe ‘dividere il 

Vetame!:d’unà ‘stalla in'dué parti ‘uguali, ‘da ‘accumularsi” ‘disgiuti. 

tescsudi'una ‘spargere il ‘gesso, | grattando: |’ Altra: nel ‘fitodò ‘ton! 

sueto. Le:due masse ‘di ‘letame si. dovièbbero portare ‘sopra’ pot 

zioni uguali ‘di ‘terreno; ‘su! due di queste seminate il *fraiierito' 

sold; ‘su’due altre sfrunforità con trifogiîo; “si ‘altrò due grantitut- 

| cop sualtre dndòra’ grarintureo ‘con : ! fagiuoli‘éoé.’ e' dade'i’iisul 

tali idi ciascun prodotto ‘in ‘grani ‘ed iù paglia; ‘Postià” si ‘dovrebbe 
riferire ibtutto «all’Assòtiazione sAgiaiia)* Perchè” queta reida’ di 
pabellce: te le por 

i (CRC a 
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(©) La” Sociéità promiotiice' olandese esperimentò con fran 

de ‘vintaggio una ‘varietà di trifoglio. falta venire da Alessandria, 

Suminatà: alla dnétà ‘d'Aprile, avea già raggiunto verso il 6° di 

Giugno: l'altezza ‘di 2 piedi. Gli steli sono teneri e punto legaa- 

si, ‘8 sono inénigiati. ‘con avidità dal «bestiame. Se gli Americani 
finno venire ogni. ‘amino ‘una quantità di seme, di trifoglio, della 

Gerdiania, “anegglià potreititho noi i fardo venire dall’ ' Egitto. 

| (54) Un agronomo francese, Îl sig. Duglérè ha indicato co- 
me vantaggiosa all'agricoltura la scoperta di fosfati. fossili, ché. 
mescolati so Mmaletie  azolato dinno il Sto concime, , 

(65) Un giornale d’ agricoltura della Prussia Renana dà per 
eccellente da seguite mistura di foraggi per prato artificiale, Sopra 

un Jjugoro di terreno si semina 6 funti di Ray-grass inglese (Z o- 

Lin perenne muticum), 40 di -loglio italiano (Zolium sitalicum), 4 

di Phleum pratense, 4 di trifoglio bianco. In certi casi un jugero 

diede 79 centinaja ed in altri perfino 88 centinaja d'ottimo. fo- 
| raggiò. . E i i Di dl 

(5@.) mn Sig, Gonte Strackwitz pbrta nella Gazz, univ. d'Agric. 

di Vienna i risultati numerici delle sperienze da lui fatte: di col. 

tivazione di grano con. varii concimi artificiali, che trovansi in 

vendita, col letame di stalla, e con varie miscele. Notevoli. sono + 

le ‘differenze nel prodotto ottenuto, I concimi arfificiati; ebbero il. 

disotto di tutti per produzione, tanto. di grano che- di paglia. Il 

maggiore prodotto in grano ed il minore in paglia si fu quello 

d’ uo pezzo fognalo a tubi senza concime, Secondo in prodotto. di 

grano e: ‘terzo di paglia viene il pezzo concimato con. letame di 

stalla. Tengono un posto abbastanza buono i pezzi, ove si adoperò. 

“la farina. d’ossa sola, e mescolata con sangue preparato. Si a. 

_ ducono tali esperienze, per mostrare come si dovrebbero intra- 

prendere, Notevole si è, che il Drainage, anche senza concime, e 

coll’estate ‘asciutto, diedo il-maggiore. prodotto. Si dovrebbe pure 

fare. Avalehe saggio. “presso di noi. \ 5 i 

‘ 

tato un bellissimo sistema per la putizia della città e per recare 
all'agricoltura le immondizie che in esse si generano. Secondo le 

eircostanze; si trova un modo od’ un altro di recare dell’ acqua 

È 
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svi i tutto iv Ca ancho' Te più povere, ‘all ‘altezza. del 
tetti I ‘propriétarii: ‘pagano un per, ‘cento. in ‘proporzione agli, af. 

fitti” ‘che ne Filraggorio per. ‘godere. questo: beneficio, Si hanno. due 
getti ‘Alieno ‘in ogni 026831 l'uno di questi. nel luogo comune, 0 
è altrò nella” cucinà ‘sporca, L acqdla, ghe si scola. sporta: via, Je 
imiondizio, senza che vi.si possano fermare un istante. Nelle case 
non e è cieaca con serbatojo ; ma dal tubo. Se riceve il, «liquido 

sotto a tutte le pubbliche ‘ vie, Durante la ‘riotte' si versa in queste 
l’acqua “Hello fontane, la quale porta seco le immondizie disciolte 
in. un canale coperto: ad. una ‘cerla distanza; dove‘hòn possano. 

| infettare; aria, Golà -vengono adoperate per gli ‘usi dell’agricol- 
tura. Si tiene, chesquesta pulizia sia di tanto vantaggio per la sa- 
lubrità dell'aria, che non si risparmia .spesa per produrla, ‘0 si ha 
l’acqua in vicinanza ad. un . alto: livello, e la. si- conduce-con un. 
acquedotto; o si raccoglie la piovana in serbatoi, o quella della: 
fognatura; o si hanno. fiumi, «e la. si. fa innalzare da qualche ruota 
idraulica; od in fine si adoperano anche delle macchine a vapore 
per quest’ uso:, ma l'acqua vi ha. da essere, Non si: fa alcun ri. 
sparmio di spesa, perchè il vantaggio corrispondente è sempre 
grande. In qualche luogo sono i Comuni che;imprendono tali o- 
pere; - iù qualche altro delle: compagnie, imprenditrici, che.ricevono 

cda loro. lassa régolare, come . quelle del. (gAs, ma, dietro norme fisse, 
stabilite prima colla tutela dei Comuni. .Il liquido spazzato via, 
così dalle Cloache, abbiamo detto, che serve, all* agricoltura. Se il 

livello naturale non permette di condurlo. direttamente. .sui campi, 
se lo innalza di nuovo con delle macchine a vapore. Gli effetti 
prodotti pagano esuberantemente la spesa; è qualcosa di simile 
alla Vettabia di Milano, che dopo disciolte Je | immiondizie,' serve 
alle marcite dei dintorni, dove si fanno” sei' e. fino sélte tagli 
d’ erba in un anto. Però talora tornerebbe conto di’ portare v è 
zione fertilizzante di queste acque a maggiore distanza, se non vi. 
ostasse la carezza del trasporto del fiquido. Si pensò a farlo de- 
positare le materie ‘solide, per fare acquisto del concime. e por- 
tare questo a concimare i campi, a quella distànza ch’ è permessa 
dalla suprema legge del tornaconto. Onde queste ‘acque delle 
.Gloache non vadano ad infettare i fiumi, ed a perdersi inutilmente 
fel mare, se non è dato d' utilizzarle altrimenti, un ingegnoso 
inglese, il sig, Wicksteed.trovò ‘modo. d' estrarre le: parti’ solide 
e fertilizzanti, che ridotte a: piccolo volume sieno:trasportabili ‘con’ 
‘poca spesa. Egli riconobbe, che aggiungendo «à -quel liquido: un 
poco di latte di calce, si produce, un. precipitato facile’ a- racco- 

gliersi, che permette di* schiarificarli - facilmente; di disinfettarti, 
e d’ estrarne in piccolo volume la maggior parte dei; principii 
fertilizzanti. A_ Leicester si fece appunto:così, Si-riceve l’ acqua'd elle: 

Cloache in un grande, serbatojo, dove mediante la calce‘si: fa il 
deposito del precipitato di tal. maniera formato. Il fango ‘liquido 
‘che rimane, lo .si estrae dal deposito con ‘rina vite d’ Archimede 
che vi opera continuamente, e ‘che lo; passa in macchine a forza 
centrifuga di grande rapidità, ove si scola e rimane asciutto. Con 
questa-materia si fanno una specie di mattoni, che disseccati all’ aria 
libera, si trasportano dove si vuole. Questa è adunque una fab- 
brica di concime, provvedula di tutte le macchine occorrenti. per. 

economizzare il lavoro, e che porta così all’ agricoltura una grande 

ricchezza, clre senza l° industria andrebbe, perduta. Tale. concime 

sì sperimentò d’ un effetto eccellente; sebbene la sua azione sia 
alquanto lenta, ed ia compenso, molto durevole. si, dovrebbero 
fare anche presso “di noi delle sperienze; onde vedere, dali van. 

si i x taggi. si possano sperare. da un’ operazione, simile. 

62) L'ufficio sdella salute pubblica in Ingliilterra ha adot- | 
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La società ha detegmninato di dividere * ssi ino 
due epodhè: Îa' prima nei giorni 26, 27, 28,29 Marzo, 
la seconda néi giorni 4, 5, 6,9, ‘Giugno. Nell'una e 
nell’ altra spoei sono invitati tutti gli Orticoltori a presentare’ 
le‘piànte ‘meritevoli fiorite d’ ogni genere e specie, le frutte, 
gli' ortaggi ‘della stàgione e forzati, mella seconda anche lutti 
gli ‘oggetti’ 6° produzioni che” ‘Appartengono , direttamerite alla 
Orticòltura. n 

“Th questa” ‘gericrale. Esposizione saranno “gisbribiii pr emj 
di una: ‘Medaglia d’ argento ed'‘una di bronzo a quegli espo- 
sitori, ‘che, a’ giudizio di una speciale Commissione, avranno 
méglio, SED. ‘alle condizioni: dei seguenti, concorsi, 

., Nella: Esposizione di. Marzo, 
4 Per la dati di Camellia la più nuova ed in fiore di. 

marito . distinto: la... Commissione-.-ad - eguali» condizioni» darà; 
la, preferenga a, quella. ‘che sia pala in Lombardia. ,, ; 

er la pianta di: Camellia, che più si’ distingua pet 
| bellezza di; vegetazione, abbondanza e ricchezza: di: fiori, senzd 
riguardo’ ‘alla ‘novità od alla rarità; } 

3. Per là collezione: di piante ‘diweCamellia fiorite più cos 
piose| di ‘belle varietà e di forti individui.” 

* 54, Perla raccolta ‘più ‘scelta ‘di fiori di:Camellia: staccati? 
1.5. ‘Per la più: ‘copiosa. raceolta i ‘belle “piante” bulbosé. a 
tuberose in fiore ‘e’ collivatei ;In'vaso, come “Giacinti, Tn 
Abenjori, Ixie, Ciclami eco.) a # 

:6. Per: la più bella rabonifa di; piante fiorite ‘annue @ vi. 
vaci come 'iole mammole, Viole del pensiero; Violaciocche: 
‘Reéseda; Primule,, Rosi, (00, che: siano lodevolmente colti 
valo in vaso, .. <. ; i 
7 Per la raccolta | (pie pregievole di piante d° aranciera 

0: } terra fionte, che: oltre; alla fbitona. scelta” SIANO non 
dubbj indiz di. hen ‘intesa onlsuzione: 

"Nella Esposizione di Giugno : 

Per. la più. bella pianta fiorita dì nuova ‘introduzione 
siò d’' atanciera, sia di' terrai 

‘2, Per la pianta chie più si diuiibui fra, tutte quetla 
presehtate . ‘all’ Esposizione per: abbondanza e vaghezza di | 
fiori, ‘avuto. riguardo’ al pregio ‘di una, ben condotta. coltiva: 
6, anzichè alla ‘sua. rarità. noi 

3. Por la collezione’ più scelta di non meno:50 rosai. fio: 
riti, i; quali: siano notevoli per ‘buona coltivazione e varietà. 

4. Per la raccolta non minore di 15. rosai in vaso. ed 
in; fiore, tutti: di ‘recente Die che. “più. si: distingua 
per, po ie bellezza di fiori. di 
0 PIE, ol raccolta. più. "prégibvole di ‘Rose staccate. ‘.. " 

l la, più meritevole collezione di almeno ‘24 piante: 
i Gaiobolo in; vaso, avuto riguardo alla diversità dei colori 
dei fiori, ed a quelli spegialmente a petali. ‘tondi; detti fiam-! 
minghi. i nti 

i, ‘Per la più. “ella ‘raccolta - cdi, Pelagonj in: numero 
nan- inidore ‘di 30: vasi, i quali presentino le più. recenti: 
novità dei fiori, e.sì; distinghanò, per bella forma dell’arbusto. 

18. Per la piùj ricca: e svaribta * raccolta di ‘Galceolarie © 
Ginerarie” in fiore. 

:9; Per: uni numero . non minore di 50 piane d'aranciera 
fiorite. di ‘qualunque. genere o specie, un esemplare ‘per. ca- 
i daung, - che: dimostri lodevole coltivazione: ‘e'scelta giudiziosa.i 

110; Por: ‘un ‘humero,. pon ‘minore, di, 30 arbusti” ‘da terra! |. 
che siano coltivati in vaso ed in fiore in 30. specie ‘0 va- 
rietà, in 410 generi” ‘almeno, scelti ‘fra quelli” che meglio a- 
Sorano” sad giarditio, 0 come ‘Peonia arborea, Magnolia a foglia 

fi esì 

x ed. in fiore. 

ag ns. 
fi: duca, Teigelia;, Galicanto, Spirens; Siringas; Beutaiaz: dra in 
sa lari. non, minori, di. 180 centimetri::(one: 16). 500 ture, 
ML Per. da ‘collezione; più «distinta di: piante innueio. ‘biettx 

‘ni, una per. ispecie 0 ia COMPOSE. din 50: cena; in; vaso: 
ra di ; ssiglppli a dzili i i 

1049, Per la, più ‘bella, raccolta di Peorie: erbaose ino fiore 
‘che. riunisca, le novità le; più: meritevoli... (000 (ii suor 
i 43. Per la più numerosa 6. lodevole. raccolta ‘dir Rododent: 
i dri fioriti, con iapeciale.; riguardo alle; varietà Ranietaln n, 
| introdoite. uo Had 
14. Per la. pre egevole. collezione di Briche: ‘e nd Epacridi,: È 

145. Perla più. ricca. collezione di ‘piante. a. fibre: odbroso, 
escluse. de; Rose. ed. i Garofoli... ant 5 cia alici 

i 46, Per, quella, collezione di ‘piante di. una’: L.go. ‘spedie;; 
siano. ‘d’ aranciera siano. di, terra,. come; Violaciocche : quaran afiti 

liné Mimuli, Dianthus plumarius,.. Aquilegie,: Lantane, “éce, 
‘che più si distingua. per nuova,e. bella fioritura e varietà 
maggiore, 
17. Per la più bella raccolta’ di piante a foglie variegate 

o singolari per forma e. per. colore che’ servano d’ ornamento 
ai giardini, d° aranciera 0 ‘di ‘terra, come Arundo donax fol. 
var., le‘vavietà degli” Agrifogli;' ‘Neo, l Hydrarigea fol. var.,' 
ecc... in esemplari non | minori. cdi; 0 icentimebri eaco 12) di 
altezza... ;. avan 
48, Per la. più, alla; raccolta. x Glossino, avuto riguardo 

alle, novità più; recenti... (s° iui 
-49., Per Le; più belle Fagole La ‘Commissione: pts dl 

suo. giudizio preferire. .tanto. Ja-raccolta. delle' più bèlle varietà; 
quanto una. varietà sola. che abbia un pregio sinigolate, 

120. Perla più copiosa ‘raccolta di’ frutte dicimattiranza 
anticipata 0 per una specie sola di pregio singolare.» (+ 

24.-Per la: collezione più ricca e':svariata div ‘ortaggi: di 
merito, particolare con riguardo pasto a: donate di an 
vegetazione, . — 
99. Pel. mazzo di fiori più: naritetola: on sana ballanzà 

e collocamento”dei. fori, anzichè peo: dimensione o ‘singolarità 
della forma. ia DL 

«Altri premj di tre. medaglie. d argento.» ‘e tre di: bronzo: 
rimangono ‘a disposizione della . Commissione: aggiudiéhtrice 
per. quell’ uso ch’ essa crederà di farne hell atto «della Be 
Sposizione, cagioh dhà (rtfianaf di Di faeat* 

 AVVERTaNZE | uu Se 
. Chi intende di mandar piante, sia «per setnplice | esposi». 

zione, ‘sia per concorso, ‘dovrà avvertirne con lettera il se» 
; | gretariato. della Società; ‘almeno otto giorni prima, indicando, 

“il numero é la grandezza approssimativa dei vasi, che intende 

IESEAINA ENRICO 

T mandare, usando del seguente indirizzo. :. Alla Società In 

‘coraggianiento, "di Scienze, Lettere ed Arti, nel, Palazzo. Du 
rim in Milano, © to 

Le piante e gli oggetti. ‘da esporsi dovranno | CS Si 
‘spediti in istato lodevole pel giorno antecedente all apertura, L 
‘ della Esposizione e consegnati da. ‘persona incaricata, nè, por. 

‘tranno‘ essere ritirati che il giorno dopo, terminata. PE 
‘sposizione. . . 4 

(CT soli. fiori staccati, i "radi, le piante ‘deliéate si ‘accete 
tano. anche alla” mattina del giorno, dell’ APOTEArO: sino, sla 
ore nove. © 

“ Quatido: non siano ‘consegnati. ‘per |’ ora. “iadicata, > pos. 
‘sono’ essere ‘ammessi. ‘all Esposizione, ma sono, esglusi, dai 
concorsi. a 

i Ogni pianta dovrà avere d indicazione, esatta ed dptelli. 
«gibile della specie e della varietà, non che il nome Seal 
Lente ed il luogo di sua. rovenienza, *o È 

‘Ogni fiore” staccato dovrà avere i naturale sua, gan bo 
edi annesso in modo chiaro il nome commerciale, I 

i E in facoltà d'ogni esponente, di aggiungervi: ‘anche. il 
‘prezzo, se lo crede. daresti n in 

Aia 



* 

+ 
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. sfe perdite volontarie ! 

440 ani enne 

però propria responsabilità, ©» ; 
3 assegnamento dei premj si farà col mezzo di una 

Commissione aggiudicatrice: cho la Società sceglie tra‘le peg- | 
sone più capaci anche fuori ‘della Società stessa. Se ‘alcuno | 
dei membri componenti la Commissidhe ‘aggradicatrice  aspi- 
rasse' ad alcuno dei premj, egli ‘dovrà'in tal caso astenersi 
dall’ esame e dal voto di quel concorso. Il giorno detta distri- 
buzione dei premj' verrà fatto ‘conoscere con apposito avviso. 

+ Oltro gli: oggetti designati nei ‘concorsi la ‘ Sociétà am- 
mette per. esposizione altri che siano in relazione immediata 
colla sola Orticoltura, o ché servono d’ ornamento ai giardi- 
ni, come vasi, modelli di serre, strumenti commendevoli per 
novità .e::perfezione di' lavoro. 

Il Conservatore dote. ‘G. Sacchi ' 
(x 0 IH Segretario D, Fer. 

"i AV VERTENZA: 
ai Socii dell’ Associazione Agraria. 

. L’Annuario, od Almanacco dell’ Associazione Agraria 
del Friuli è al termine della stampa, e legato che sia; sarà 
tosto ‘distribuito a: tutti è socii. ‘A cause imprevedute si do- 
vette il ritardo di questa pubblicazione, che ‘negli anni suc- 
cessivi potrà essere fatta più a tempo. Stante questo ritardo, 
si ha creduto anche di ommettere per quest’ anno il calendario. 

Gli scritti contenuti in questa prima annata sono i seguenti. 
Del dott. Paolo Giunio Zuccheri, membro del Comitato, 

vi ha una memoria sull'allevamento della pecora stazionaria. 
gf questa una monografia sull’ allevamento delle pecore, da 
lui sperimentato essere di tornaconto anche facendosi nella 
stalla. Questa memoria venne già onorata colia medaglia 
dall’ Aàsociazione. Essendo provato, che. l allevamento delle 
pecore può essere vantaggioso anche senza il sussidio del 
pascolo, e mantenendo questi animali in istalla, tornerà sem 
pre conto ad averli come macchine produttrici di concime. 
«Del veterinario ed'ippiatro sig. Giovahni Calice socio. 
eonsultore, vi sono alcune avvertenze igieniche per la conser- 
vazione ed il prosperamento degli animali domestici. Ognuno 

gS% che gli animali sono la prima ricchezza dell agricoltura, 
“e quanto importi accrescerne il numero e migliorarne la 
razza anche nel nostro Friuli, : 

i Del co. Gherardo Freschi, presidente dell’ Associazione, 
cuvi una memoria sulle core da prestarsi alla produzione e 
preparazione dei letami per aumentare i prodotti dellà ter- 
ra. Questo soggetto è d' interesse generale e di tanta impor- | 
tanzd@per V agricoltura, che la memoriu dovrebbe essere pa- 
polarizzata e fatta conoscere nelle scuole domenicali e nelle 
veglie dei contadini, per evitare lo spreco di sostanze fer-| 
lilizzanti, che ora sì fa da per tutto. La poca cura nel pro- 
durre e preparare i concimi è dannosa all’ agricoltura più 
di qualunque gragnuola: eppure assai poco si bada a que- 

Del sig. Ermolao Marangoni, membro del Comitato; 
c'è un metodo di contabilità rurale, con relativi, modelli. | 
La' facile tenuta dei registri dell’ azienda agricola è d' in- 
teresse per tutli i possidenti e, fattori e può formar parte 
dell’ istruzione deî giovani che avranno da dirigere qualche 
podere. L’ ordine e Vl esattezza contribuiscono la loro parte 
al buon andamento dell’ industria agricola. 

+ Dell ingegnere dott. &. B. Locatelli e è uno scritto sul- 
l’imboscamento delle frane dei monti e dei colli e delle 
sponde dei torrenti. Soggetto anche questo di attualità in 
Friuli, dove la quistione delle acque e delle legna abbraccia 
grandi interessi. Occotre, che molti si persuadano dell’ uti- 
lità dell’ imboscamento,” secondo le indicate norme, affinché 
il vantaggio ne sia generale, ’ sa i 

Cartellieri 

-L'‘accettazione; la ‘distribuzione, il'‘edilocamento ’ degli | 
oggetti che si’ vogliono esporre’ appartiette esclusivamente | ha due scritti; 0 vino! sull agricoltura considerata “sotto al- alla Società. Essa ‘avrà cura: della loro ‘conservazione senza | 

0 DO 
Miele per ogni libbra grossa 

Spa ERA 

si, segrelario dell’ Associazione, 

Paspetto commerciale, £:a/r0 sui. poderissperimentali :é sui 
‘ poderi-modlelli, Tendono i due serilti ad. illuminare i colti. 
‘ patori sui propri interessi, mediante la considerazione del- 
‘D utilità general Sd gr ; ani dif lepri sage Fai i 

Finalmente si stampano, a comodo di tutti .i socii, nel- 
l annuario dell’ Associazione Agraria gli Statuti .e le. norme 
per la Biblioteca circolante. 2/0 

. Sì ha adottato per V Annuario il sistema delle. mono- 
grafie, affinchè vi sia lettura per tutti, e. possano. contribuire 
ad arricchirlo dei loro scritti quelli che .si occupano di qual- 
che ramo speciale dell’ industria agricola. La cooperazione 
d’ un maggior numero di* socii potrà rendere gli annuarii 
successivi più ricchi e variati. Se ne fa quindi speciale, in- 
vito fino da questo momento; ‘come anche a’ contribuire; al 
Bollettino con scritti di pratica locale applicazione. Questa 
volta il Bollettino esce dî 16 pagine invece che di 4, cioè 
quadruplo, e contiene la ‘materia’ di due mesi. P, V. 
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